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PARTE UFFICIALE
ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

.

Crispo comm. Alberto, tenente generale.
ioppi conte comm. avv. Desare, presidente del Consigho provin-
ciale di Mantova.

Ämbrosino comm. dott. Lorenzo, direttore capo divisione al Mini-
nistero dell'interno,

osooni grand'uf. dott. Antonio,, prefetto.°
almazzi comm. dott. Caio, id.
ulceiardi comm. dott. nobile Luigi Gaudenzio; id.
ßmpria comm. dott. Enrico, id.

ad aff&iale:

gatso comm. Giuseppe, R. console generale a Ginevra.
Barofilo Dall'Aglio barono comm. Ginaeppe, residento iiMilago.
Àlongi Fucarino comm.. Giuseppo, questoro.
dagni comm. dott; Pietro, ispettore generale al Ministero' doll'in-

terno.
Grilloni cav. uf. dott. Paolo, consigliéi•o delegato di prefettura.
Danesi cav. uf. ing. Filippo, segretario ingegnere al Consiglio su-

periore di sanità.
Barcati cav. uff. avv. Giuseppe, referendario al Consiglio di Stato.
Aicardi cav. uff.1 dott Paolo; id.,id.
Allocatelli oomm. avv. Vittorio, segretario di seziorie al Consiglio di

Stato.
Errante comm. dott. Caleedonio, prefetto.
Pelatelli comm. dott. Alfredo, ispettore generale di pubblica sicu-

rezza al Ministero dell'interno.

a cavaliere:

Sua Maestà11 Resi compiacque nominare nell'Ordine
dei Øs.' Maurizio e Lazzaro :

Nella ricorrenza dena festa di San Maurizio 1911:
avuto il parere favorevole deum Giunta Mauriziana:

Sulla proposta del ministro dell'interno:
Con dooreto del 14 gennaio 1912 :

a grand'u//lziale:

Cagnetta grand ut. avv. Luigi, consigliere di Stato.
Buraggi,graña'af. conte avv. Giovanni, prefetto.
Gamond grand'uf. Carlo, consigliere comunale di Roma.
Bonino grand'uf. do#. Mario, consigliere di Stato.

Abrile cav. Rafaele, tenente colonnello dei RR. earabinieri.
Ferroni comm. avv. Lodovido, Vice presidente del Condigno provin-

.

ciale di Ancona.

.
Sacchi comm. avv.miro, consigliere comunale di Zinasco (Pavia) e

consigliere provinciale.
Francesehelli cav. uff. Alfondo, presidente della Commissione di a.

ronato pei senza tetto, di Bologna.
Tallarigo cav. Armando, tenente dolonnello dí etatë msggiore.
Montefusco comm. prof. Alfonso, direttärd dell'ospedà1a Cotugno di

Napoli.
De Fornera Piantanida cav. Cesare th Casdre.
Tusco cav. Generoso, maggiore nel RR. carabiniêri.
Di Mattoi comin. prof. Eugenio,membro del Consiglio sanitário prom

Vinciale di Catania.
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Oppo Palpas car uf. Antoalo, sindaco di Fordongianus.
Pranzetti cav. Teodoro, maggiore Rþ. CC.
Negri De Salvi conto cav. Edoardo calonnello di fanteria (riserva),

deputato al Parlamento.
Marzi cav. Demetrio, sopraintendente Amministrazione archivi di

Stato.
Dallari car. dott. Umberto, direttore Amministrazione archivi di

Stato.
Cimarelli cav. Ernesto, vice questore.
Simonoini cav. uf. ing. Enrico, ingegnere empo genio civile in Pa-

1ermo.
Montessori cAY. tivt Enrico, consigliera comunale di correggio.
Valenza cav. Giov. Batt., vice ispettore comandante guardie di

città.
Pironti cav. conte avv. Francesco, consigliere provinciale di Avel-

lino.
Troise car. dott. Aristide, vice questore.
Lalia Paternostro cav. dott. Vincenzo, vice questore.
Borelli cav. dott. Federico, vice questoro,
Gaudino cav. Luigi, vica questore.
D'Alessandro cav. dott. Ercole, Vice questore.
Pignatelli cav. march, dott. Sebastiano, capo seziono Ministero in-

terno.
CaSassaicav. uff. dott. Carlo, id. id.
Fianzó cav. dott. Sante, id. id.
Carpani cav. dott. Pietro, id. id.
Bassi cav. uff. rag. Silvestro, id. rag, id.
Navi Chiavarria cav. dott. Ettore, consigliere f†. di sottoprefetta.
Manfredi cav. dott. Nicola, consigliere di prefettura.
Seranni cav. dott. Tareisio, id. id.

Capodacqua cav. dott. Enrico, id. id.
Paladino Malato cav. Luigi, ragioniere capo di prefettura.
Pittau cav. Ettore, id. id.

Puccinelli cav. dott. Alfredo, medico provinciale.
Centonze cav. dott. Michele, id. id.
Malato cav. dott. Vittorio Emanuele, id, id.
Visconti cav. uff. dott. Giusappe, printo segretario al Meistero del-

l'interno,
,

Bolla cav. utf. gt., Francesco, id. id.
Tua cay. Carlo, maggiore dei. carabinieri Reali.

Chabloz cay, avv. Cesare, consigliere provincialo di Torino.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici :

Con decreti del 24 dicembre 1911:

a commendatore :

Teglio avv. comm. Vittorio Emanuele, direttore generale di ponti e
strade nelBAmministrazione cent,raleydei lavotipubblici.

BrÃoco ing. comm. Einanuele, ispettore superiore di vigilanza nel-
I'Amminisrazione id. id.

ad uffiziale:

De Gregorio avv. comm. Francesco E£tore, capo divisione nell'Am-

ministrazione centrale dei lavorr pubblici.
Isacco avv. comm. Carlo, id. id.

Cambiaggi ing. cav. uff. Emilio, ispettore capo di vigilanza nell'Am-
ministrazione id. id.

Leoni rag. cay. uff. Giuseppe Oreste, ispettoro centrale di ragioneria
' nell'Amministrazione id. id.
Grossi comm. Arturo, ingegnere capo nel R. corpo del genio civile.
Azzi cay. utT. Ercole, id. id. id.

Amoroso ing. cav. uff. Nicola, sotto capo servizio nell'Amministram
zione delle terrovie dello Stato.

Civalli ing. cav. uti. Carlo, id. id.
a cavekere:

Ferrali Rufnao avva cav. Prancesco, capo sezione amministrativo

nell'Alpministrazione centrgo dei lpvori pubblici,

Bichelli avv. cav. Mario, capo sezione amministrativo nell'Ammini-
strazione centrale dei lavori pubblici.

Mastelloni avv. cav. Ugo, id. id.
Allemand avv. cav. uff. Filippo, id. id.
Petrocchi avv. cav. Carlo, id. id.
Baldassarre avv. cav. ufF Piero, id. id.
Betteloni ing. cav. Cesare, ispettoro principalo di vigilanza nell'Am-

ministrazione centrale id,
Gentile ing, cav. Iro, id. id.
Vianelli ing. cav. Rodotto, id. id.
Bartoli prof. cav. Guido, capo sezione di ragioneria nell'Amministra.

zione id.

Palvis caV. Egidio, ingegnere capo nel R. corpo del genio civile.
Salvi cav. Amerigo, id. id.
Carosso cav. Carlo, id. id.

Stura cav. Francesco, id. id.
Verole ing. cav. Pietro, capo divisione nell'Amministrazione delk

ferrovie dello Stato.
Orso ing. cav. Quinto, id. id, e

Artini ing. cav. Gabriele, id. id.
Barbolani Afontauto avv. cav. Ardengo, id. id.

Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con decreti del 21 dicembre 1911:

a commendatore:

Riccardi co:nm. Giuseppe, vice avvocato erariale generale.
ad uffiziale:

De Rosa comm. dott. Gustavo, referendario nella Corte dei conti.

Orsi comm. Riecardo, direttore capo divisione nel Ministero del

tesoro.

Garbazzi comm. Felice, direttore capo di ragioneria nel Mini-

stero id.
Pavesi cav. ulT. Romeo, ispettore di ragioneria nelle intendenze di

finanza.

a cavaliere:

Castellini cav. dott. Giovanni referendario nella Corte dei conti.

Zamboni cav. Amos, capo sezione amministrativo nel Ministero del

tesoro.
Ami cav. avv. Lelio, capo sezione id. id.
Tessandori cav. dott. Carlo, id. id.

Scavizzi cav. Alfonso, ik. di ragiotieria id.
Filoni cav. Gaetano, delegato del tesoro.
Lanfranco cav. ing. Mario, direttore della, IL secca.

Di Fausto cav. Amanto, vice ispettore per Is vigilanza sugli Istituti
di emissione, sui servizi del tesoro e sulle opero di risanamento
della città di Napoli.

Pedrizzt cav. Emilio, ragioniere capo nelle íntendenze di finanza.

Balduino comm. Giuseppe, membro del Consiglio superiore della
Banca d'ItaHa.

Ciotti Grasso comm. avv. Pietro, consigliero governativo del Banco

di Sicilia. -
'

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreto dell' 11 gennaio 1912 :

(In considerazione di lunghi e buoni servf2i) :
a grand'u§iziale:

Zuccari cav. Luigi, tenente generale.

a commendatore :

Vandero cav. Erminio, tenente generale.

(In considerazione di speciali benemerenze).
Porro nob. dei conti di Santa Maria della Bicocoa cav. Carlo, te-

nente generale.
Allason cav. Ugo, maggiore generale nella riserva.
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ad uffuriale:

(in considerazione di lunghi e buoni servizi):
Thaon .Di Revel comm. Adriano, maggiore generale.
Berra comm. Edoardo, id. id.
Torelli-comm. Altonso, id. id.
Buonini comm. Icilio, id. id.
Scotti comm. Arcangelo, id. id.
Malingri Di Bagnolo conte Alessandro, id. id.
Morin comm. Carlo, id. id.
Glardina comin. Antonino, id. id.
CMnotto comm. Antonio, id. id.
D'Amico comm. Carlo, id. id.

(In considerazione di speciali benemerenze).
Barale comm. Carlo, vice direttore generale al Ministero della

. guerra
Rende Gaetani comm. Carlo, direttore capo divisionadi la classe, id.
Paganini comm. Pio, ingegnere geografo principäle a riposo.
Porro ing, Enrico, capo divisione delle ferrovie dello Stato.

a cavaliere:

(In considerazione di lunghi e buoni servizi).
'Vicedomini cav. Matteo, colonnello medico.
Perizzi cav. Teobaldo, id. del genio.
Pontremoli cav. Pietro, id. di fanteria.
Lombardo duca di Cumia cav. Andrea, id. id.
Rotondi cav. Giovanni, id. id.
Pirzio Biroli cav. Luigi, id. id.
Parlante cav. Giuseppe, id. id.
Binetti cav. Luigi, id. di cavalleria.
zzetti cav. Federico, id. id.

Rattazzi nob. Alessandro, id. id.
Castelli cav. Franceseo, id. di fanteria.
Bitossi cav. Antonio, id. id.
Cantoni cav. Ernesto, id. del genio.
Marini cav. Gino, id. di fanteria.
Giova cav. Gennaro, id. id.
Rizza day. Sebastiano, id. id.

Guerrini cav. Domenico, id. id.
Del Poggio nobile e patrizio di Pavia cav. Clemente, i'd. di caval-

lerla.

Cappa Bava cav. Giuseppe, id. id.
Beneventano Del Bosco cav. Alfredo, id. id.
Vacea cav. Carlo, id. nel personale permanente dei distretti.

Tricoli cav. Francesco, id. id.

Mooali cav. Ra11aello, id, di fanteria.
Tartagliozzi cav. Massimo, id. di artiglieria.
Cirillo cav. Ernesto, id. id.
Sodani cav. Paolo, id. id.

Filippi cay. Ernesto, id. nel personale permanente dei distretti.

Jabobucci cav. Guglielmo, id. id.
Àrena cav. Alfbedo, id. di fanteria.
Panicall'eav. Giuseppe, id. id.
Calícodda cay. Cesare, id. cavalleria.

D'Ayala Godoy'cav. Carlo, id. artiglieria.
De Bru cav. Adriano, id. id.
Sacchi car. Alfredo, id. id
Barilli cav. Enrico, id. id.
Nucci cav. Enrico, empo sezione amministrutivo di 1* classe nél Mi-

nistero della guerra.

(In considerazione di speciali benemorenze).

Petilli epv. Giuseppe, tenente scolonnello stato maggiore.
Gualtieri cav Nicola, maggiore id.
Pauer ciav.'Giovanni, 'tene te colonnello fatiteria.
Pacini Gioacchino, id. id,

De Iluca cav. Giuseppe, colonnello d'artiglieria.
Bonagento cav. Crispino, tenente colonnello id.
De Santi cav. Vincenzo, maggiore id.
Motta cav. Giuseppe, tenente colonnello del Genio.
Ciaccio cav. Andrea, maggiore medico.
Petrucci cav. Luigi, capo sezione amministrativo nel Ministero della

guerra.
Popporati cav. dott. Ernesto, id. id. id.
Alinei cav. dott. Giuseppe, id. id. id.
Rambaldi cav. Pier Liberale, professore di storia e geografia nel

R. Istituto tecnico di Venezia.

Provera cav. Eusebio, colonnello di Amministrazione, collocato a ri-

poso da tenente colonnello.

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e dei

culti:

a grand'uffiziale:
Con decreti del 24 dicembre 1911 e 1° tobbraio 1912:

De Arcayne Delitala comm. Genesio, procuratore generalo presso la,

Corte di cassazione di Palermo.

Mazzella comm. Paolo, primo presidento della Corte di cassazione di
Firenzo,

a commendatore:

Sella comm. Giu seppe, procuratore generale presso la Corte d'dy-
pello di Catanzaro.

Cavalli nob. comm. Pio, id. id. di Firenzo.
Mannacio comm. Domenico, primo presidente della Corte d'appello

di Firenze.
Mariottino cor.im. Enrico, presidente di sezionc della Corte d'ap-

pello di Napoli.
Fochesato comm. Bartolomeo, primo , presidente di Corte d'appello

doorario, presidente; della Commissione per il gratuito patro-
cinio presso la Corte di cassazione di Firenze.

Pasquinangell comm. Giocondo, direttore capo divisione nel Mini-
stero di grazia e giustizia o dei culti.

ad u/ßciale:

Ranieri cav. uff. Pietro, consigliore della Corto di appello di Napoli.
Scotti cav. uff. Luigi, id. id. di Torino.
Peyrani cav. uff. Giovanni, id. id.
Bozzi cav. uff. Giuseppe, presidente di sezione della Corte d'appello

di Messina.
Salvio cav. uff. Giulio Maria, id. id. di Catanzaro.
Marsala cav. utllciale Gaetano, consigliere della Corte d'appello di

Napoli.
Guerritore cav. uff. Francesco, consigliere a riposo, presidento sup-

plente della Commissione per il gratuito patrocinio presso la
Corte d'appello di Napoli.

Petrono cav. uff. Saverio, id. id. id. di Napoli.
Moscatelli comm. Alfredo, dirottore capo divisione nel Ministero di

grazia e giustizia e dei culti.
Rava comm. Edoardo, id. id. presso la Direzione generale del Fondo

per il culto.
Rossi cav. uff. Oddone, capo sezione di carriera amministrativa nel

Ministero di grazia e giustizia o dei culti con le funzioni di so-
gretario particolare di S. E. il guardasigilli,

a cavaliere:

Tunesi cav. Enrico, consigliere della Corte d'appello di Milano.
Santorini cav. Giuseppe, id. id, di Torino.
Nazzaro cav. Carmine, presidente del tribunale civile e penale di

Lucca.

Malliani cav. Primo, consigliere della Corte d'appello di Venezia.
Perroni cav. Luca, id. id. di Ancona.
Sabatini cav. Giovanni, id, id, di Ancona.
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Stefanelli cav. Arcangelo, consigliere della Corte d'appello di Napoli.
Calatabiano cav. Sa1Ÿalóre id. id. diPalbrmd.
Rascio cav. Giuseppe, id. id. di Naýoli
Bellono cav. Carlo, id. id. di Genova.
Rubino cav. Ambrogio, id. id. di Firenze.
Missero car. Giuseppe, id. id. di Aquila.
Cereti cav. Faustino, id. ië. di Genova
Bona Galvagno cav. Giacinto, id. id. di Torino.
'fó ora cav. Francesco, id. presso' la sezione di Corte d'appelloidi

Potenza.

Ambrosoli cav. Cesare, comiigliere delle Corte d'appello di Milano.
S¡úngardi cav. Giovanni, id. id. di Torino.
Cítilino cav. Giuseppé, id. id. di Catariih.
De Marobi cav. Marco, id. id. di Milano.
Loþea cav. Vincento, id. id. di Napoli.
Curzio cav. Andrea, presidente del tribunale civile e penale di Cas-

smo.

Lomonaco cav. Emanuele, consigliere della Corte di appello di
Napoli.

Tortora cav.' Stefano, id. id. di Genova. I

Tanganelli cav. Ulisse, id. id. di Firenzo.<
Vassallo cav. Angelo, id. dolla sezione di Corte di appello di Ma-

cerata.

Gatti cav. Achille, consigliere della Corte d'appello di Roma.
Cocurullo cav. Fortunato, id. id, di Catania.
Ciarrocchi cav. Ricoardo, þresidente de1·fribunale civile e penale di

Rieti.

Cordera cav. Alessandro, consigliere della Corte di appello:di Ca-
salo.

Verdi cav. Clodomiro, presidente del tribunale civile e penale di
- Ancona.

Lombardi cav. Baldassarre, sostituto procuratore generale presso la
Corte d'appello di Catan2aro.

Ciamarra cay. Nicola, id. presso lai sezione di Corte d'appello di:Po-
tenza.

Caeciapuoti cav. Francesco, procuratore del Re applioato alla pro-
cura generale presso la Corte d'appello di Napoli.

Miozzi cav. Giuseppe, id. id. presso il tribunale civile e penale di
Aquila.

Basso Pittalis cav. Daniele, sostituto procuratore generale presso la
Corte d'appello di Cagliari.

Merli cav. Guido, procuratore del Re presso il tribunale civile e pe-
nale di Sarzana.

Guiglia cav. Alessandro, id. id. di Savona.
Porri cay. Italo, sostituto procuratore generale presso la Corte di

appello di Milano.
illanis cav. Tiburzio, procuratore del Re presso il tribunale civile

e penalo di Aosta.
Oliva cav. Giusoppo, id. id. di Chieti.
Moramarco cav. Domenico, sostituto procuratore generale presso la

Corto d'appello di Ancona.
Valerio cav. Santo, procuratore del Re applicato alla procura ge-

nerale presso la Corte d'appello di Napoli con funzioni di so-

stituto procuratoro generale.
Liguori cav. Edoardo, sostituto procuratoro generale presso la Corte

d'appello di Palermo.
Gobbi cav. Antonio, id. id. di Firenze.
Mercadante Carrara cav. Antonio, id. id. di Palermo.
De Notaristefani cav. Marzio, capo sezione di carriera amministra-

tiva nel Ministero di grazia e giustizia o dei culti.

Martini cay. Ernesto, id. id. di ragioneria presso Direzione generale
del Fondo per il culto.

eyrone cav. Giovanni, capo ragioniere nell'Economato generale dei
benefici vacanti di Venezia.

Passeri Sangiuliani cav. Filippo, primo segretario al Ministero di

grazia e giustizia e culti.

Clarotti cav. utf. Luigi, cancelliere della Corte di cassazione di

Torino.

Sulla proposta del ministro dellarmarina:
Con decreto del -31 dicembre 1911:

a grand'u/ßziale:
Viale Leone, vice ammiraglio nel corpo dellodtato niaggiore gene-

rale della 11. marina.

a commendatore:

Borea Ricci Raffaele, contr'ammiragliato. nel. oorpo, di stato mag-
giore generale della R. marina.

Coloagno Beniamino, maggiore generale medico ne11a.R. marina.

ad ufßziale :

Loyatelli ßiovanni, capitana di vascellainel corpoali stactomaggiore
generale della R. marina.

Belmondo Cacaia Enrico, id. id.
Martinez Enrico, colonnello del genio navale.
Rho Filippornolonnello;medico nella:R. marina.
Petella Giovanni Battista, id. id.
Fergola Giacinto, colonnello 6ùmmissario id.
Mazzinghi Francesco, ispettore nelle CapitanerieÀi porto.
Vogolo Umberto, direttore capo divisione di la classe nel personale

del Ministero della marina.

a cavaliey•q:
Rombo Ugo, capitano di vascello nel oorpo di stato maggiore gene-

rale della R. marina.
Salazar Edoardo, id. id.
Mortola Giuseppe, id. id.
Ruggiero Ruggero, capitano di fregata id. id.
Morosini Ottavio, id. id.
Notarbartolo Leopoldo, id. id.
Molà Vittorio, id. id.
Resio Luigi, id. id.
De Angelis Alfonso, tenento colonnello commissario nella R. ma-

rma.

Vian Giuseppe, maggiore del genio navale.
Lardera Carlo, id. id.
Acquaroni Pietro, capo sezione di la classe nel personale del Mini-

stero della marina.
Lavagnino Paolo, capo sezione di ragioneria id. id.
Portunato Leopoldo, capitano di porto di 2a classe.
Salemme Angelo, id. id.

Sulla proposta del ministro degli affari esteri:
Con decreti del 31 dicembre 1911:

a grand'uffiziale:
Bollati cav. Riccardo, inviato straordinario e ministro plenipoten-

ziario di la classe.

a commendatore:

Carlotti comm. Andrea marchese di Riparbella, inviato straordi.
natio e ministro plenipotenziario .di 2a classe.

De Martino nob. comm. Giacomo, id. id. id.
ad uf)?xiale:

Orsini Baroni cav. Luca, consigliere di Legazione di 2a classe,
Milazzo cav. Silvio, console generale di 3a classe.
Anielli cav. Lorenzo, id. id.
Naselli conte Gerolamo, id. id.
Caccia Donunioni Di Sillavengo conte Carlo, id. id.

a cavaliere:
Tomasi Della Torretta nok Pietro dei principi di Lampedusa, con-sigliere di Legazione di 3a classe.
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1 tWhi biasW(dei märohesi) nob Lazzaro cofisiglie eldilegi-
fáne Ài ofässe.

AfriŸabod'oWalenti oänzaga conte Carló, id. id.
Martin Franklin cav. Alberto, id. id.
ifaisíri Molhiari march. Francesco, ià. id.
Macoaroni cav. Curzio, tenente dl"vascello.
R ciaidegli eg. Egidio, id. id.eÍnfoav. Ärnaldo, iniggiqre degÌi alpini.

oioliÑcaV uigi, ikigdofd d Ñrtiklieria.
I di otú. ¿omm?Gûlitavo.

ÌË"¡ifó sifdel' diiriißtr de1ÌW lihanze :

C$n decreto del ligerindiò 1912:
vänin2eÁdéiore:

Tocci comm. dott. Carlo, dÍrettoËo generale nel Ministero delle

finanze. aÀ i/fpkiale:
ËÂìgnó com $iiastÂ, difàtto capo diŸisiorië ifrinifáiátfatiyq
pond lvŠÁÍÅerÑAehe3Êxiinze.
Sisto comm. dott. Alberto, intendente di finanza.
Boltrami cay. uff. Antonio, id. id.
31Archénte oat. Carlo; 'colomiello'comandante in 2 della R; gúärdia

di finanza.
ä cabaliere:

oë MmÃ. doti. GioŸánilÌ bit'tistä, intellaente di Tinanza.
Mandaliti' ca Gennato, id. id.
Giliberti cav. uff. Pasquale, id. id.
Iardini cav. uff. dott. Aniceto, capo sezione amministrativo ge
Jfinistero delle finange.

Bohiõehi cav. uff. dott. Ainaldo, id. id.
ËroÌa caŸ. iË nzo,' capó sezione di ragioneria, id.

Zara cav. Dáiäähicó dii•ettore di dogana.
Bissacani cav. ing. Giuseppe, ingegnere capo negli ufnoi tecnici di

finanza.
Marrabini cav. Marrubino, agente superiore delle imÿoste dirette.

Accorinti cav. Onofrio, ispettore superiore delle tasse liugli affari.
Éle'itoliál cav uff. Giovanni, capitano comandante il piioscifo Ciltà
' Viteisina.

Sulla proposta del ministro delle poste e dei telegran:
Con decreti del 4 gennaio 1912:

ad uffixiale :

Mortarint comm. Eâpio, direttore superiore nell'Amministrazione

· delle poste e telegrafi.
SAÅiŠŠmin. Franéesco, id, id.
Scotti comm. Ottavio, ispettore superiora id. dei' teÏetohi dello

Ststo.
a cavaliere:

Wolf ogy. Enrico, capo sezione di la classe nelPAmministrizione
delle poste e telegrail.

CaÀtuool esp Orazio, id. id.
Ghisola,cai Antonio, id. td.
Leµani cay; Bdoardo, id. id.
]Êatünti 'caŸ. dat Filippo, íd. id.
Mauri cai Gididpþe, id. id.
Bossaglia cav. Cesare, id, id.

Sacco cap Giuseppe, direttore compartimentale dei telefoni dello
Stato.

Casini car. Florenzo, id. id.
Quinzio cav. Aðhille, ispettore centrale dei telefoni dello Stato.

Sulla proposta del ministro della -pubblica istruzione :

Con decreto del 24 dicembre 1911:
a commendatore:

Fior.ini conun. dott. Vittorio, direttore generale nel Ministerö della

pubblica istruzione.

ad uffiziale :

Siragusa conim. Giovanni Battista, professora ordi,nario di storiamo-
derna hell'Univdrsità di Palermo.

Pincherle cav. uff. Salvatore, professore id. id. di ilgebra o geo-
nietria analitica nell'Università di Bologna.

Persico comm. Federloo, id. id. di diritto amministrativo nell'Uni-
versità di Napoli.

Vidari comm; Ercole, senatore del Regno, professore ordinario di di-
ritto commerciale nell'Univer ità di Pavia.

0 állaili"cómni Enrico, id. ià. di dirittò ' internazionale nällAIni-
Viisità di'Þädova.

a cavaliere :

Quadri cav. Gaetano, preside del R. Istituto tecnido di Parma.
Gårfand& coinin. Fedefico, professofb ordiriárid äÌ filologia itiglese

tiella 10 Universitå tliiRoma.
Gabba comm. Luigi, id. íd. di chimica toenologica nbl I<Didifiuto

tecnico superiore di Milano.
Garbin cav. Edoardo, artista di canto.
Brandileone cav. Francesco¡ professore ordinario di dirittoccanonico

nell'Università di Ilolo na.E
RäneÍlettí cáv. Oreste, rófessore ordinario di diritto amministra-

tivoillell'UnÑ rsith 'hi Pavia.
VigliàidiPat•àvif ca*. Giubdppe,"editore itt Torino.
Beftoglio Pisantroonte cav. Napoleone, ispettoreonorario' deiMonu-

menti in Abbiategrasso.
Modigliani cav. dott. Gino, benemerito delle arti in Milano.
Del Pozzo cav. Felice, ingegnere ín Vercelli.
Benzoni cav. Roberto, professore ordinario di filosofia teoretioènel.

PUniversitå di Gènova.
Ricoobono cay Salvatore, id. id. di istituzioni di diritto rdinano nel-

l'Università di Palermo.

Sulla proposta del ministro di agricoltura, inditstriä e

commercio :

Con decreti del 4 gennaio 1912:

a cavakere:

Buccico cav. uff. Rocco membro del Consiglio superiore delle atque
e foreste e membro del Consiglio del commissariato civile per
la Basilicata-Monticohio (Potenza)

Camuccini bar. cav. dott. Candido, capo sezione al Ministero diagri,
coltura, industria e commercio.

Falasöht edv. dott'. Giulio, id. id.
La'Pauei cav. Pasquale, ispettore forestale supbriore di 3a classe.
Podestå cav. Giovanni, ispettore forestale di la classe.
Ottolini cav. uff. avv. Eugenio, amministratore della Banca popolare

di Pallanza.
Visocchi cat. uffi Orazio, agricoltore in Atina (Caserta).
Pranzo cav. Francesco, agricoltore in Lecce.
Abre cav. ut. Vincenzo, presidente della Commissione provinciale di

Cuneo per la pesca.

LEGGI E DECRETI

Il numero 80 della raccolta e/ßciale delle I.pgi e dei decreti
del Egno contiene"il seguente decreto:

VIT'Ï'ORIO EMANUELE III

peregrazia di Dio e por volonth' della aziono
RE D'ITALIA

Visti i Nostri deoreti 8 ottobie 1911, ii. 1128, 5 novem-
bi•d'i9i1, iL 1247 e.20%oŸeinbrá 1912, il1205;
Nista la legge 6 lifglik1912, n349;
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Sentito il Consiglio dei,ministri;
Sullaprogsta del osÜo.mÌnistgsegretario di Staio

per lle Coloniep,di conoèrtò coi liumstri della guerra e

della inarinä
Abbiamo -deoretato 'e decretiamo:

Art.' 1.

La Tripolitania 'e la Cirenaica io costituite in dùe

sepa S'G rni gmino_dei quali è tto da un g¼yer-
natore, nvéitito aziolie del þomando delle truþpe di
terrase,di.mare-stanziate nel tei•ritorio e nelle aoque
delli'sua giurisdizioná.
Il gáv rààtore ò no linàto c'oË dÀcreta Reale sti

propoíà del niinÏstre ábÌÌÌÖoÌoniÑ, di concertà col
ministro della guerra, 'sentito il Consiglio dei ministri.

Art. 2.

Silvo qtianto ð dispostör dalPärt; 4, 8* comma, del
R. dedreld 20 Àoveinbrè 1912, n" 1205, il governatore
dipe'nd immediataaeÀtä $Ê adÏusiÑAiàëntò Aal IÁini-
stroedelÌet0olonie ed, a' teño deÜe iétruzÍonÏ da ,Ini
ricertite, dÍrige la politica 1athministraziona della
coloäia,tcon faoolta>di,emanare iegolinienti di carat-
tere Ì là, iiigil do le bifálÏta je le donira ún-
ziom.al medesimi.
Afg·bkŠÁfóre si potranno delegare dalministro delle-

Colonie le facoltà spettanti 1 governo del Re, n i ri-
guardi dellä Tripolitátiia'e Cirenaica, che siano suscet-
tibili di délegazione.

'.Art. 3.

Le sedi del Governo della Tripolitánia e della Cire-
naica sono rispettivamerité stäbilite -in Tripoli ed in
.Ben'gasi.
Il governatore ha l'obbligo di risiedere nel territo-

rio della sua giurisdizione.
In caso di impedimento spatta al ministra delle ,Co-

lonie, d'accordo con quello della guerra, di stabilire
chi ,debba sostituire il governatore e con quali attri-
buz°oni.

Art. 4.

Sòno posti all'immediata dipendenza del gover-
natore;

a) il segretario generale per gli afari civili e
politici;

b) Ïl capo dell'ufficio politloo" militare;'
c) il ònþo ,di stato maggiore.

Art. 5.

Il segretario generale per gli afari civili e politici
ò nominato con decreto Reale su prop,osta del mini-
stro delle Colonie ed ha rango di prefetto.
Egli secondo le direttive impardtègli dal gover-

natöre:

; a) sovraintende a tutti gli ufgi Vili;
, b) tratta direttamente, o a mezzo . di funzionari,

da lui dipendenti gli afari di carattero,politico con la

-autorità: locali e coi capi indigeni nelle. ciroosorizioni
.iiquélÍG parti di esse Å, su 'pr stÚàÉl' gover-

natoi•e iano state diöhiaraietoon decreto del ministro
dellè Colonie, zone di governo'aivile. ·

Art. O.

E cap dell'umeio politico miÌitare è nozàinato con

decreto del ministro delle Coloniaidi concerto con

quello della guerra, udito il.governatore. L'UEcio po-
litico militare è investito delle attribuzioni di cui alla
lettera b)' deÌl'articoÌË ýreceddnteg.i tutie le circoscri-
zioni nori dialiiarate zone di govérno civile.

Art. 7.

Il capo; di stato maggiore si ocoupa eiolusivamente
degli affari di carattere militare a- coadiuva il gover-
natore nelle äuffánsioni/Ëi edidnhâte ÅbÏÌ$ truppe.

Formo restando quanto è disposto nel terzo comma
dell'art. 41 del R. deorego 20 novembre 1912, n.= 1205,
il governatore, nella sua, qualita fi. comandante delle
truppe, esoraita tutte le attribuzioni spettanti ai co-
mandanti di corpo d'armata iliolatop e, quando sia di-•
ohiarato là statö di guérra o lo Utato 'di assedio, ha
le. facolta, (che in simili casi sono donferite ai coman-
danti di corpo d'armata dal Godice penale per l'eser-
cito e dalle leggi e dai regolamentÍ militari.

,
Art. 9.

Per ragioni gravi di ordine pubblico o di sicurezza
il, g(vepiktore può ýoolËmäre To é o ,di ,

assedio in
tätto il territèrlo di sua giurisdikione o in parte di
esso.

Èotra inàltre istituire tribunali speciali; stabilire che
alcuni reati che vengano commessi d'agli abitanti siano
giudicati secondo le formé ed applicando le pene fis-
sate dal Go ice penale militare .per il tempo di guerra,
e adottare quegli altri provvedimenti che reputi ne-
cessaris a seconda delle circostanze.
Potra anc e árdinare iÌ confino di indigeni in loca-

lità determinate e,1'espelsione di stranieri od anche di
sudditi italiÀni, la cui presensa o per condanne ripor-
tate o per lÀ Ioro condotta o per il loro contegno
verso le autorità ed iÏ Governo o per ragioni di or-
dine politico sia pericolosa ed intollerabilo.
I provvedimenti suddetti saranno presi con decreto

motivato dal governatore, previa autorizzazione del
ministro delle Colonie, e in caso di urgenza anche
senza tale autorizzazione, salva però latimmediata loro
comunicazione al ministro.

Art. 10.

I funzionari civili e militarl della Colonia non pos-
sono corrispondere con amministraziqui dello Štato,
coi rappresentanti dell'Italia all'estero, con autohtà di
'Stati esteri o con qualsivoglia -altra amininintrazione,
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ditta. o peysotia nazionali o straniere, ne non per il
tratnite otvero in seguito a d espressa autorizzazionei
del governatore.

Art. 11.

II governatore e i funzionari civili e militari della

colonia non possono essere chiamati a rendere conto
dell'esercizio delle loro funzioni, fuorchè dalla supe-
riore autorità, nò sottoposti per qualsiasi ragione a

procedimento penale o arrestati, salvo i casi di fla-

granza, senza la previa autorizzazione, che ò data dal
ministro delle Colonie, se si tratta del governatore, e
dal governatore se si tratta degli altri funzionari.
Il governatore informa il ministro delle Coloille delle

richieste ricevute dall'autorità giudiziaria e della ri-

sposta data.
Eguale norma si osserva pei capi e notabili indigeni

riconosciuti.

Contro gli atti e i provvedimenti relativi alla am-

ministrazione dolla Tripolitania e della Cirenaica è am-

messo il ricorso amministrativo in via gerarchica.
Contro i provvedimenti definitivi non è ammesso

altro ricorso che quello per legittimità in via straor-
dinaria al Re.
Contro i provvedimenti contemplati nell'art. 9 non ò

ammesso alcun reclamo amministrativo o giudiziario.
Art. 13.

Salvo quanto ò stabilito all'art. 6 per le circoscri-

zioni non dichiarate zone di Governo civile, nelle al-

tre le autorità militari hanno ingerenza in servizi ci-

vili e politici soltanto nel caso che in via tempora-
nea il governatore afRdi ad umciali delle truppe par-
ticolarl missioni ovvero deleghi ai comandanti dei pro-
sidii speciali attribuzioni d' ordine civile, politico, o

giudiziario.
Ar t. 14.

Le circoscrizioni territoriali politiche, amministrative
e giudiziarie, udito il governatore, sono determinate

con decreto Reale, su proposta del ministro delle Co-

lonie.
L'istituzione, la trasformazione o la soppressione dei

vari umci civili e le loro attribuzioni, anche in rap-

porto agli umci ispettivi superiori del Ministero delle

Colonie, sono stabilite con decreto del ministro delle

Colonie, udito il governatore.
Art. 15.

Al governatore si applicano per quanto si riferisce
arango e agli onori, le disposizioni contenute nel

creto 30 dicembre 1892, n. 769, modificato col

s essivo R. decreto 15 dicembre 1910, n.. 903, e quelle
d i articoli i, 2 e 3 del R. decreto 26 febbrgio 1891.

Art. 16.

o abrogati il R. decreto 8 ottobra 1911, n. 1128,

e 2 settembre 1912, n. 955, nonchò qualsiasi altra di-
sposizione contraria al presente decreto.
Ordiniamo cho il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo, e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 gennaio 1913.

VITTORIO EMANUELE.
Grorator - BERTOLINt -- SPINGARDI --

LEONARDI-ÛATTOLICA.
Visto, Il guardasigilli: Fmoccuano-APau.x.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto a seguenti RR. decreti :

N. 49

Iteglo Decreto 5 gennaio 1913, col quale, sulla propo-
sta del ministro di agric,Itura, industria e com-

mercio, vengono nominati due membri dolla Com-
missione di vigilanza per l'Agro romano.

N. 52

Regio Recreto & gennaio 1913, col quale, sulla proposta
delministro della guerra, viene radiata la batte-

ria « Carbonera > della piazza di Venezia, dal
novero delle fortificazioni dello Stato e sono at-
francate dall'onere delle servitit militari le pro-

prieta fondiarie ad essa adiacenti.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :
UFFICIALI IN CONGEDO.

Umciali di complemento.
Arma di fanteria.

Con R. decreto del 26 gennaio 1913:

I seguenti sottumcíali sono nominati sottotenenti di complemento
di fanteria:
Provenienti dai sottuŒciali in congedo:

Salerno Giuseppe, di Giorgio - Salerno Giuseppe, di Luigi

Provenienti dagli allievi degli istituti militari:
Boccia Mario - Conte Ardias Amedco.

Provenienti dagli allievi ußlciali:
Sanna Enrico - Dessy Mario - Manfrin Vittorio, - Casu Aldo -

Mondino Giorgio - Argento Calogero - Marenco Carlo - Si-

mula Antonio - Criniti Luigi - Argenta Edoardo - Salvi

Alberto - Cipolla Leonardo - Varusio Alberto - Melotti Idalgo
- Picone Giuseppe - Lopresti Giuseppe - De Marchi Giovanni
- Roberti Roberto - Catucci Antonio - Della Torre Riccardo
- Petroni Redo- Morisca Oreste - Merlin Mario - Zappelloni
Federico - Cerruti Felice - Billia Achille - Ugolini Michele
- Scalise Guglielmo - Goti Ginseppe - Cicognani Riccardo -
Gambella Francesco - Lotta Giuseppe - Pansieri Pietro- Che-

rosa Alberto - Capassella Francesco - Potestà Mario- Romi-
ger Giuseppo - Salia Virgilio - Rainaldi Augusto - Bianco-
Crista Alberto - Abinso Pasquale - Pepe Ferdinando - Gua-
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laccini,Antenore---Gaggiotti Orazio - Varese Gaetano - Di
ÑajiólÌ ÑIcoÏð raßschi Giulio - Marani Giovanni,- Lo Ci-
cero Piero Galluzzi Enrico 3D'Ag11anò GË11eang Giuseppe-
Vicini RaKaele - Milla Giorgio - Gardelli Augusto - Palazzo
Archimede - Medaglia Ottavio - Todini Giovanni - Pedron
Antonio - Daviera Raniero - Riccioni Gino - Proßli Ubaldo
- Chinaglia Leopoldo - Marchis Augusto - Antonetti Almiro
- Ferrero Clemente - Rossi Giovanni - Buceeri Giovan Bat-
tieta - Damin Luigi - Lithrri Carmelo - Marini Alitenore -
Spuntiochia Giuseppe MMinnettf Rafaele - Gioia Eugenio -
Messina Miõhele - Fraioli Vincenzo - Defelice Filippo - San-
toioÀto Giuseppe - Montoni Ennio - Pontiroli Gobbi Masa-
niello - Orasi Guido - Del Fra Felice - Gianolio Roberto -
Salto Carlo - Latronico Gitisage - Thermes Giuseppe - Be-
sozzi Martino - Perlo Giuseppe - Stancati Pasqualino - Casa-
vecchia Manrico - Souccimarra Antonio - Peddu Giacomo -
Monticelli Pietro - Bolognino Pietro - Bizzarri Alfredo -
Daddi Erancerca -' Tizi Erminio - Di Majo Mario - Cambini
Rafaello - Gargano Giovanni - Muston Aldo - Sepe Filippo
- Natali Luigi - Pirrone Albárto - Salvi Cesare - D'Alonzo
Michele - Taddelni Taddeino - Muntoni Francesco - Taranta
Crescenzo - Tinellî Cleto - Luciat Rocòo - Stocchiëro Seba-
stiano - Patci Carlo - Rossi Riccärdo - Secei Bartolomeo -
Moroni Adeldhi - Giatlano Arturo - Grilli Vittorio - Girardi
Giuseppé- Laserra Giovanni Battista - Franco Ferruccio -
Berta Pietro - Chiailoni Alberto - Capozzi Armando - Ge-
mini Celeste - Seiarrillo Giuseppe - Pomarici Antonio -
Flamma Alberto - Moretti Oscar - Spinelli Giuseppe - Botto
Endlio -Esposito Filippo -'Ïlanneel Bernardino - Gèbmani
Giulio - Patfuno Carlo - 3fetcánti Antonio - Cofhelio Ulde-
rico - Cirabisi Gaspare - Viacava Giuseppe- 01dani Giulio -
Fasoli Girolamo - Cantani Anserini Giovanni - Agresti Gia-
como - Montanari Mario - Asole Giuseppe - Zagerella Pietro
- Vasques Gioacchino - Gaia Agostino - Dossola Pietro- Di
Ponzio, Leuoio - Bórgna Cesare - ZufR Aldo - Dalls-Chiesa
Romano - Gemelli Cesare - Testi Giovanni - Accorsi biulio
- Bëpien Ermenegildo - Del Mese Giovanni - Mongini Pietro
- Tentori Mario - Della Seta Eduardo - Michièlotto Michele
Uggetti Luigi - Adelasco Achille - Gorda Antonio - Benetti

Riccardo - Berruti Gio. Batta - Rago Umberto - Revossi
Aleardo - Perrone Nicola - Caracchini Sergio - Gregorini
Giovanni Battista - De Russis Cámillo - Sovera Tullio -Mo-
sti Enrico - De Salvatore Ottorino - Savini Gaetano - Di Cori
Rodolfo - Mona Mario - Iannicelli Gennaro - Barone Pietro
- Paci Lionello - Lussu Einilio- ei•illi Giuseppe - Valcaren-
ghi Luigi - Lugli Renato -Mezzetti Antonio - Caniggia Ema-
nuele --- Ferro Mario - Anzaldi Gastone - Modorati Enrico
- Gandolû Ettore - Rossi Mario - Fornaciari Domenico -

Passalacqua Alfredo - Laura Giovanni Battista - Tasselli Renato
- Bonanni-Cajone Francesco - D'Aiello Amedeo - Roccardi
Giovanni - Gemellari Umberto - Puglielli Arduino - Sbor-
doni Ugo - Tomniassini Lorënzo - Biajda Giuseþpe- Comes-
satti Mario - Meo Frandesco - Frati Ániëdeo - Pðggio An-
nibale - Pescatore Euclide - Coletti Nicola - Berengan Erastno
- Orioli Gino - Galli Giuseppe - Cavalli Nicola - De Blasi
Alessandro - Fiscon Guido - Cornagliotti Edgardo - Mele
Attilio - Folena Luigi - De Franceschini Cesare - Hagemann
Giulio - Rosa Ermenegildo - Metitieri Giovanni - Guainai
Dino - Chessa Giuseppe - Ghiavacci Luigi - Del Gaudio Co.
stantino - Bonetto Attilio - Bini Carlo - Centola Giuteppe-
Massi Giuseppe - Gardini Pietro -- Ferrone Ignazio - Greco
Adolfo - Bixio Nino - Buratti Giovanni - Calvi Arrigo -
Fumagalli Ricoardo - Fiumarella Sabatino - Favini France-
sco - Picolone Enrico - Colzi Giuseppe - Peace Antonio -
Pugliesi Paolo - Sulas Angelino - Bartolini Ermanno - Con-
ticelli Giuseppe - Albani Giuseppe - Salvati Tito - Chierici
Arnaldo - Caprioli Dino - Salomone Riceprdo - Chilò Enrico

- Tromba Luigi - Reina Fidenzio - Colombo Filippo- Gian-
cola Guido - Cozzoli Giovanni - Occhialini Luigi - Pagliotti
Aleëaandro - Tonosi AlSoo - Ñan ÏtaÏo - Calevi Santo -
Jussa Dante - Passarini Aldo - Rispoli Ottaviano- Aritonne-
cio Luigi - Chieli Ferruccio - Cecchetti Angelo - Maladorno
Attilio - Leoni Vittorio - Girgenti Enrico - Pelami Luigi -
Belliiso Costantino - Bianchi Èinänuole - Bir liini Í)avÏd -
Gillberti Arcangelo - AngelóziErminÍo - Bià AfiteÃo -
Costa Angi61o - Palomba Mailo - Plifièira'àa Glus þpe -
Márzetti Mario - Pagliarini Benedetto - Loriardi Francésão -
Bonazzi Ero - Mazzola Natale ,- Norza Aldo - Romualdi
Aldo - Calaseibetta Vincenzo - Marogna Diccio.

De Ÿita Giuseppe - Salidorilenico LtiÌgi - Ýalerite Ar ando -
Catano Gliglielmo - Cittrufelli Igridzio - liögliéiti Ceski•e -
Sguei'2o Pãsiliiale - Amico Giovi ni - A edinnildo Iiáñíenico -
Fatinetti Guido - Carnemolla Gitglielmo - Levi Eddardo -
Catalani Giovanni - Alibertini Einilio - Crosa Costantino -
Bertinetti Erminio - Donadeo Vito - Pagone Vincepzo - Ro-
veglia Giuseppe - Ghisio Antonio --Dall' Ara Oglielmo -
Molfino Amedeo - Renzoni Utialdo - teórietti'Enrido - Ca-
passo Paolo - Marrazzi Dylenico - Catavèro Mailo -Norì•i
Francesco - Striano Fran6eseo - Bonnoli Alberto - Zan Giu-
seppe - Dell' Orso Itald - Brondolo Domenico - Quffa Giu-
se e - De Zio Francesco - Ci'äseenzi Ängelo - Greco Da-
Ÿide - Sérnázzi Stanislao - Vo(gñano Antonio - Bourlot
Luigi - Lodeziaito Calidido - Maravöntarío SaŸei'io

- Gioci-
marra Domenico - Ci•escimanno Filippo - Bignozzi Anaclelo -
Tedesco Aldo - Gatti Stefano - Avallone Ernesto - Sarho
Donato - Labozzetta Leoluca - Cordella Attilio - Chirilli
Leonardo - Ordine Saverio - Bonardi Achille - Donato Te-
renzio - Suppi Luigi - Saturnini Giuseppe - Peli Rottilio -
Sperotti Cesare - Maury Ferdinåndo - Chinni Vittorio -
Soika Mario - Pitimada Giuseppe - Fasoli Guido - Marza-
rotto Evaristo - Basile Guido - Martini Serafino - Sala Um-
berto - Puccini Ottorino - Gianipaoli Gliglielmo - Contento
Oscar - Passino Mario - Bile Guido - Bozzalla Pel Alessan-
dro - Nussi Francesco - Molinari Rino ,- Zoratti Lorenzo-
Žallio Vittorio - Romeo Sebastiano - Tosatti Barnardino -
Saliatori Ulderloo- Milazzo Gioacchino -Morandi Giuseppe -
Lombardi Paolo - Managò Francesco - Pastofe Narsete -
De Rosis Luigi - Artese Nicolò - Öal Brun Luigi - Santo-
stasi Salvatore - De Laurentis Pasquale.- Ragno Alessandro.

Pieri AmiÏcare - Sbarra Raffaele - Nacliira Italo - Pisani Vitto-
rio - Glangrasso Vito - Massidda Marco - Fukco Rocco -
Pirrone Antonino- De Luise Giovanni- De Corneliis Giuseppe
- Rocca Paolo - Siervo Giuseppe - Mealli Italo - Dova Al-
fonso - Grassi Teodoro - Osio Umberto - Saladino Antonio
- PollÍni Gino - Martino BenedeÑo - Pierlicci CirÍo- Lanza
Giovanni - Ceseñža Francesco - VigliaáÏi Luigi - Žanibo i
Socrate - Starace Carmine - Sonzogni Giuseppe - Scemba i
Salvatore - Silvestri Michele - Lorenzetti Ottorino - Panun-
zio Ignazio - Olivi Giuseppe - Guglielmo Peppino - Ranieri
Gilberto - Pupillo Giuseppe - Basili Manlio - Petroni Pro-
spero - Chikri Ceiare - De Grandi MËrino - Bailesio Vitalo
- Fiuinara Rafaele - Meco Tito - Fortini Rò$erto -- CÌan-
ciarelli Celestino - Loyola Amilcare - Marceca Francesco -
De Luca Francesco - Cante Stefano - Martuscelli Pasquale -
De Angelis Giuseppe - Barducci Fabio - Stringano Francescr
- Berardi Gaetano - Conti Ercole - Van Axel Castelli Mari
- Corinaldesi Mario - Dompò Mario - Demitry Alfonso -

Pagano Nicola - Airoldi Vittorio - Cappelli Antonio -.Las
Lando -Gangemi Giovanni-Biondi Ïcilio-'Castállini Ärig
- Barraco Ignazio - Rota Claudio - Iticofolo Ivo - S fi-
chi Edoardo - Mezzapesa Staano - Giano Giacomo - CA-
licchio Giovanni - Castellano Attilio - Cheli Eugenio -0-
ratti Riccardo - Tagliap1Stra Aržigo - Lippi Nino - Coyro
Gio. Battieta - Dardanone Luigi - Nigro Italo - Zanviu-
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glielmo - De *Martin Arduino - Frisbia Carmelo - Ayello
Andrea - Leante Ernesto - Bullo Utuberto - Giudice Vin-
eenzo - Adanioinore - Ÿàrza Adriibalo - Poletti Lorenzo
-"Lanotte Gittseppe - Verolini Frarícesco - Distefano Salva-
tòì•e - Giustiniani Gustavo - Gigliotti díûsdjype - Šiiditio
Giuseppe - Spatafora Leoluca - D'Ancona Giuseppe - Eynard
Carlo - Mazzini Vincenzo - Giordano Salystore - Delli Ven-
neri Nicola - Piacquadio Achille - Viola Francesco - Patti
Düca - bontro Girolamo - Frau Luigi- ArgondÏzza Giovanni
- Viotto Giacomo - Damiani Camillo - Cuccurullo Attilio -

Rocca Ettore - Longo Antonio - Biondo Vito - Scannapieco
Alfonso - Esposito Guglielmo - Genduso Leonardo - Todint

Giovanni - Brunetti Giuseppe - Bruno Eugenio - Tomaselli
Francesco - Presti Aitonio - di Èrà Carlo - Wrifa'idini
Francesco - Calviello Costantino - Arcuri Federico - Liver-
zani Vincenzo - Zucchi Guido - Faia Vincenzo - Chiappini
Corrado - Santoro Alberto - Parisi Savenio - Croce Vittorio
- Castrogiovanni Alfredo - Filippini Giovanni - Bar¾era Gi-
sberto - Vallana Ercole - Pesce Carlo - Po Viiidenzo - B r-
tolazzi Enrico - Gandolfo Riccardo - Gualandi Francesco -

Poy Pietro - Wancolle Enrico - Signorelli Alfredo- Felician-
geli Umberto - Gaslini Mario - Mancini Mario - Picolarelli
Domenico - Salvadori Duilio - Ghioldi Carlo - Vaccari Eu-

genio - Bassan Edgardo - Girardi Edoardo - Addario Basilio
- Seminara Biagio - Peneo Attilio - Giaramidaro .Matteo -

iorigana Vittorio - Stanchi Umberto - Rizzo Nervo Antonino
- Maltese Vincenzo - Guaia Pietro - Zisa Guglielmo - Savoia
fuigi - Spettoli Luigi - Traversi Gastono - D'Aquino Ago-
atino - Morelli Roberto - Venarucci Augusto- Dilorenzo GB-
gÍi Ìmo - Oliva Lorenzo - De Iorio Nicola- Calogero Antonio
- Martines Domenico - Casassa Giambattista - Corsaletti

Gia hiËo - Zerbi Nicola - Greco Ignazio - Faustini Giunto
Cipiiollo faly ore - Lombardo Sebastiano - Bordonali

Francosoo - Pizzillo Carlo - Novelli Igino - Leone Oreste-
' ÓiovaariittiFi ippo - Di Salvia Riccardo - Blasi Domenico -

Capasso Miche e - Chiecchio Carlo - Chimenti Nicola- Gaione
GIno - Zola Emilio - Fontana Enrico - Accetta Ignazio -
Boldi Gino - Wassermann Pietro - Virgilio Michele - Ma-

rino Salvatore - Castriota Scanderberg Ferdinando - Quoiani
Mario - Carrarl Domenico - De Santis Giuseppe - Mariani
Ugo - Bonsignore Vito - Sutera Antonino - Ricci Giacinto
--- Desidori Alfredo - Pallano Gio. Batta - Daffara Francesco

lanË111 SÄnti - Šuriano Giovanni - Quinto Tommaso -

Fumarola. Pietro - Gioacchini Anselmo - Pesco Salyatore -
Íbo ÖÙóne - Casari. Italo - Stanziani Pasquale - Mordiglia

E þÊo - ano Alberto - Tornatore Giuseppe - Narni

Mancinelli Vittorio - Casale Tommaso - Villardi Federico -

FÀcÖin GÏovÀnni - Žennaro Primo - Lajolo di Cossano Carlo
imeone Giuseppe - Colussi Giovanni - Breganzato Sil-

Yostro.

,

Prèvénienti dai volontari di un anno:
ScopolacPlo - Avidano Benvenuto - Lalli Ottorino - Ifausmann

Massimillano - Polli Angelo - Fagnani Giacomo.
' Con Regio decreto 26 gennaio 1913:

I seguenti sergenti in congedo sono nominati sottotenenti di com-
plemento nelle armi sottoindicate:

Arma di cavalleria.

PÑYÊÊie$tlágli allievi uticiali:
Di Marseiano Enigro - Bottino-Barzizza Giorgio - Biancoli Aldo

...-- Bid chi ÝIttorio - Franco Roberto - Benech Antpnio -
Òanestró Carlo - Ferrini Augusto - Da Tiberiis Giovan,ni -
Serenelli Serenello - Quintavalle Bruno - Dubbioso Alberto

Lombardi Giambattista - De Lutio Agnello - Vaccari Giovanni
- Fusco Salvatore - Mariano Mario - Reyneri Guido - Vi-
gaoocl11 Francesco - De Stefano Pietrantonio- Desantis Gior-

o - Mattaužzi'A ölo -' Catïali ÈIäddio - Ÿ«rraí•o Döldenico
- dhiëàlli'Franceäbo -ifassildni'ni Pio - ËÑeck dioacchino
- diurnãlli ØÑaldo - Ifintêtorte dolfo -'Li Gka215Mario -
Balestri Arturo - Ceñíaro Vincenzo.

Provenienti dai,vplontari di un anno:
Panciera di Zoccola.Nicolò - Silenzi Renato - Manetti Giusto -

Brunner conte Giuseppe - Giurlani Arturo - Giavari San Ge-
rolamo - Rizzotti Patrizio.- IIermann Gustavo - FadigatiPie-
tro - Perizzi Luigi - Manusardi Luigi - Corielli Giuseppe -
D'Avalos Carlo - Gaetano di Sermonetta Michelangelo - Ve-
rusio Raffaele - UfÈeaumÜntSodli MaÃ$antonio - Vandoni
Alessandro - De Giovanni Francesco - Ericchieri Colombi Päolo
- Defranchi Carlo- Olschki Giulio Cesare - Nani-M ceñígo An.•
tonio - Fenaroli Osvaldo.

Arma di Artiglieria.
Provenienti dai sottuffleiali in congedo:

Èarrino PÌetro.
Prosjziienti dagli allievi uËicíali:
Ravera Giuseppe - Parziale Domenico - Goletti Ëttore - Fi-

Jilipi Carlo - Va SeÏlp Enrico - Bartolini Luigi, - Fer-

raris Leopoldo - dassina, Alassandro - De Mori agno -
Šaata Maria Ñario - Morelli Giuseppe, - Andiria Lo-
reilzo - ifíëheÌetta Oreite - Tonanasi baniÍllo - Gobbi Primo
- Arneddo Luigi - Bersano Giúatini.- Odetti 1\fario - Al-
banese darlo - Antiäozzi'Giovanti-Suquet Camillo - Amori
Rainero - Grimaldi Enrico - Barilatti Achille - De Marinis
Nicola - Andreuzzi Lodovico - Ghezzi Achille - Inglese Italo
Bonfirrarp Pasquale - Melis Antonio - Vece Pietro - Caroni
Italo - Tuzi Camillo - Gurgo Costanzo - Bosco Giuseppe -
Brizio Falletti di Castellazzo Giuseppe

.

- Pissarri Nicola -

Go,speri Domenico - Cattania Ugo - ,
Filippi Federico - Ca-

puano Luígi - Ca one Andrea - Ranucci Andrea - Torossi
Vittorio - Len9r Italo - Messiano Gantano - Alfarq-Perla
Giovanni - Alalloni Aldo - Schembari Giuseppe -.Safiott Fau-
sto - Ravagli Mario - Puggi Giuseppe - Di Lauro : Luigi -
AÑardi An‡oáio - Èartolotti Francesco - Ghisellini-Ruston
AlfrÃ¢o - Marino Maûno - Cittadini Alessandro - Bqratto
Maurilio - Cannone Giovanni - Vallinotti Matteo - Spasiano
Mario - Ciocai erhaos Persig - Rispoli Vittprio - D'Alfonso
Attilio - Calvi O orino - Cecchi Silvio- Fantoni Jylio,E)tgre
Croce Armando - Gozzi Giusêppe -

.

Poce Pietro - Alessandro
Oreto - Romei Pasquale - Adami Enrico - De ,Maio Luigi -
Minordi. Sglvatore - Perrelli Marzio Boldrini Camillo - Ca
massi Giofanni - Bossi Piero - Montuoro Vittorio - Tallei
Mario - De Angelis Luigi - Fontebuoni Emilio - Savarese
Roberto - Muscettola-Perrone Sergio - Brescia Rosario- For-
lenza Ercole - Tinivella Evaristo - Colli-Lanzi Oreste - Sensi

Giuseppe - Vacca Ercole -¿Casali Amilcare -. Novi Silio -

Tamburlini Tomat Pietro - Ida Raffaele - Malfatti Pietro-

Mega Giovanni Faletti Italo - Grissafulli Adolfo - Marto-
gana Giuseppe - Puglissi Cascino Carmelo - Laviani Pietro -
Tarallo Umberto - Aquaro Emilio - Marrano Gennaro - Ar-
ricelËello Vincenzo,

Provenienti dai volontari di un anno :

Ciotola Alberto - Borghi Giovanni - Josi Giuseppe - Antonelli
Stefano - Fiamberti Vittorio - Ascoli Renzo - Colombo Cesare
Borselli Augusto - Corner .Gaetano - Pastori Gmo - Mune-

ghina Alessandro - Mauceri Luigi - Papi Giuseppe - Costa
Giacomo - Ripamonti Felice - Muggiani Eugenio - Turkhei-
mer Edoardo - Baldini Manlio - Gabella Carlo.

Arma del genio.

rovenienti dagli allievi ufficiali:
De Bonis Aleardo - Bottanini Antonio Giovanni - De Simone
$alvitore - Bonicelli pugo, Antonio - Tomatis,Carlo -· Sale
Salvatore - Amoroso Vittorio - Zappa Giuseppe - Fosella
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Giovanni - LepriGualberto-Garibaldi Arturo -Cirella Guido Con Regio decreto 26 gennaio 1913:
- Duran Eduardo - Corsetti Giampelino - Tuccimei Filippo Corpo veterinario militare.
- Bonetti Angelo - Vallana Pietro - Fiaccarini Davide -

Bongini Spartaco - Benfante Giovanni - Boraeci Pasquale - I seguenti sergenti allievi ufficiali, laureati in zooiatria, sono no-
Martinetti Pietro - Nulli-Augusti Alceste - Seansetti Fran. minati sottotenenti di complemento nel corpo veterinario militare:
cesco- De Marchi Vittorio - Demichelis Arialdo - Bollo Cesare D'angelo Giuseppe - Passerelli Giuseppe - Setti Arturo - Fran-
- Orsi Amos - Montaldo Giulio - Freddi Riceardo - Monelli gipane Alarico.
Arturo.

Provenienti dai volontari di un anno :

Blau Giulio - Caffarelli Filippo. M I N I STERO
Con Regio decreto 26 gennaio 1913: DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

I seguenti sergenti in congedo sono nominati sottotenenti di com-
plemento nei corpi sottoindicati: Disp0Sizi0xi nel pers0Bale dipendente:

Corpo di comúdssariato militare. Magistratura.

U/)iciali commissari. Con R. decreto del 29 dicembre 1912:

Valletta Nicola - Gervasio Luigi - Angioletti Angiolo - Manni
Benedetto - Storchi Aldo - Starteri Antonino - Griff Ubaldo
- Bonsignorio Giacomo - Palagi Giuseppe - Bongiovanni
Pietro - Staccioli Pietro - Gambacorti-Fasserini Gino - Bindi
Filippo - Cavagera Giuseppe - Seaglione Michele - Nardi Mi
chele - Massidda Giuseppe - Volpatti Luigi - Pelizza Giuseppe
- Vairo Raffaele - Masini Girolamo - Lojercio Francesco -

Reganati Filippo - Venturini Pasquale - Farufani Alessandro
- Clerici Livio - Comin Giovanni - Vitelli Mario.

U/)icimii di sussistenza.

Cappelletti Gino - Carullo Giuseppe - Ferraro Marcello -
Rosati Vincenzo - Purificato Giuseppe - Morelli Francesco -
Cíccarelli Francesco - Lacerra Francesco Saverio - Savelli di
Cerenzia Emilio - Donatore Gaetano - Masella Nicola - Conti
Michele - Tucci Guglielmo - Farruggio Achille- Napolitano
Luigi - Sicca Umberto - Moseati Camillo - Talice Aldo -
Bionda Alberto - Lanzillo Vincenzo - Basile Pietro - Piccoli
Cesare - Bona Domenico - Garavoglia Virginio - Balladore
Umberto - D' errico Gaetano - Marzanasco Vincenzo - Cardi-
nale Mario - Pedini Pio - Delfino Antonio - Castagnone
Giuseppe - Giani Arturo- Paiotti Giuseppe - Furlanetto Rocco
- Cicala Alfredo - Bortolotti Lorenzo - Mdano Egidio -Mi-

' lano Franco D' aragona Domenico - Alvergna Giuseppe.
Cameroni Oreste - Marzanasco Felice - Barbarino Dario - Gorio

Pompilio - Silvestri Candeloro - Cerruti Giulio - Trucco Ni-
colò - Ramoiao Guido - De Raffaele Filiberto -Maira Rosario
- Di Leo Angelo - Bruzzone Nicolò - Sciré Salvatore -Mas-
sabó Giovanni.

I seguenti vice pretori mandamentali, del distretto di Torino,
sono confermati nell'uflicio pel triennio 1913-915 presso il manda-
mento per ciascuno di essi indicato :

Remondini Adolfo, presso il mandamento di Torino (3°) - Chionio
Augusto Cesare, id. di Torino (3°).

Amerio Maggiorino, id. di Torino (4°) - De Feo Alberto, id. di To-
rino (4°>

Piras Quintino, id. di Torino (4°) - Caramagna Guido, id. di To-
rino (4°).

Mazza Carlo.Alberto, id. di Torino (5©) - Giordano Giuseppe, id. di
Torino (5°µ

Avezzana Domenico, id. di Torino (5°) -- Gasparini Giuseppe, id. di
Torino (6°N

Mijno Normo, id. di Torino (6°) -- Kolar Giovanni, id. di Torino (7°).
Nizza Arturo, id. di Torino (7°) - Zini Lamberto, id. di Torino (ur.

bana).
Sinigaglia Giorgio, id. di Torino (urbana) - Olivetti Jacob Angelo

Gino, id. di Torino (urbana).
Gilo di Carlo Emilio Giuseppe, di Borgosesia - Valenti Mosè, id. di

Scopa.
Lantranchi Lino, id. di Varallo - Zemo Giovanni, id. di Cigliano.
Bufa Andrea Albino Virginio, id. di Crescentino - Brugo Ercolo,

id. di Gattinara.
Guidi Placido, id. di Trino.
Massaris Fabio, id. di Vercelli - Daffara Edoardo, id. di Ver-

eelli.
I sotonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice pre-

tori per 11 triennio 1913-915, presso il mandamento per ciascuno di
essi indicato :

Corpo d'amministrazione.

Giunchi Mario - laechia Mario - Pettirossi Luigi - Albini Ame-
rigo - Chiarini Raffaele - Lanni Armando - Di Bartolo Fran-
casco - Poscetti Giuseppe - Iannitti Raimondo - Cervellini
Kario - Morandi Pio - De Pretto Carlo - Signorini Alberto
- Capuzzo Ottorino - Bartocci Mio Angelo - Vizzardelli Al-
fredo -- Lumia Cristofalo- Sgarzi Carlo - Borelli Caglo - Ba-
sile Ernesto - Poggi Livio - Gerocarni Rosario - Canevari
Sante - Salvo Bartolomeo - Buono Peppino - Saracino Gae-
tano - Amantia Vincenzo - Paspuali Silvio - Pepe Emanuele
- Tofano Francesco - Cacei Azeglio - Bianco Biagio - Rai-
neri Rosario - Maselli Carlo - Valentini Osiride - Etzi Mas-
simino - Servedio Giuseppe - Da Re Andrea - Ruggeri An-
gelo - Comitini Giuseppe - Cartia Pietro - Mondini Vico -
Gaudenzi Mario- Andreoli Alfonso - Rizzo Oreste - Lamanna
Angelo - Stagni Luigi - Pellegrino Luigi -- Iacono Mario -
Caseino Giorgio - Germinario Tommaso - Mendola Giovanni
Chiarenza Gaetano - Grana Vincenzo - Iobbi Italo - Dell'A-
quila Raffaele- Casella Luigi -- Galetti Ezio - Barsi Cesare -
Barile Virgilio - Catalano Salvatore.

Sormano Riccardo, presso il mandamento di Biella - Berardengo
Michele, id. di Demonte.

Forma Luigi Bernardo, id. di Castellamonte - Costamagna Gio-
vanni Battista, id. di San Benigno.

Rocchietti Giuseppe, id. di Vid - Palazzo Mario, id. di Torino (7°).
Sono accettate le dimissioni rassegnate da Barello Roberto dalla

carica di vice pretore del mandamento di Livorno Piemonte.
I seguenti vice pretori mandamentali del distretto di Trani sono

confermati nell'ufBoio per il triennio 1913-915 presso il manda-
mento per ciascuno di essi indicato:
Di Renzo Francesco Saverio, presso il mandamento di Barletta -

Mileovich Michele, id. di Barletta
Nardi Domenico, id. di Bisceglie - Monterisi Pantaleo, id. di Bi-

sceglie.
Caracciolo Vito, id, di Canosa - Abbruzzese Francesco, id. di Corato.
De Palma Francesco, id. di Corato - Insabato Luigi, id. di Miner-

vmo.

Di Bona Miehelangelo, id. di Minervino - Peruzzi Francesco, id. di
Molfetta.

(Continua),



GAZZETT FÌ0ÌAiË DE REGNO D'ITAÙ1

MINISTERO DEL TESORO
Debito:

D(rglone generale del debito pùbbHee

Rettißehe d'intestazione (la pubblicazione) I 2

81 dichiarato che le rendite seguenti, per errore occopho nelle
mdío zlóni date dái richiedenti all'Amministrazione del Debito pub- 3.50 203651
blidb, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè
dov,eyno invece inteBtarBÍ O ViBCQlarSi 00meglla colonna 5, essendo lo

.

(luelle ivi risultanti le Vere indicazioni del titolari de]Ie rendite
stelise:

a da rettificare della rettinaa

2 & 4 5

3 526992 38 50 VillaniBonedetto fu Vellano Beneletto
Giovanni, minore fu Giovanni, mino.

o sotte la patria po- re ecc. cpme, con-
testA della madre tro

Cenatielgpo Libera,
domibiliata a For-
mia (Caserta)

» 205875

277177 :297 50 Gresta Rosario, Do- Gresti Rosario, Do. > 205876

nato, Umberto o nato, Umberto e

Vincenzina fa Ro. Vincensina fu Ro. > 205878

sario, Ininori, sot- sario, Iùìnori, sot'
» 20m

to la patria pote- to la patria pote-
stà della madre stå della madre
Elisabetta Cosoo Elisabetta Cosco
fu Donato, vedova fu Donato, vedova
Gresta, domicilia- Gresti, domlettia-
ta in Catanzaro ta in Catanzaro

15730 ' 28 - Guarneri Alberto di Guarneri Pio Carlo
Francesco, domi- Alberto di Fran-
oiliato in Tortona cesco, domiciliato

in Tortona a 217511

233307

359764 31 50 Guarneri Alberto fu Guarneri Pio Carlo
Francesco domici- Alberta fa Fran-
liato in Livorno cesco, domiciliato

in Livorno

404072 394 - Capelli Ester di Car- C 4 pe 111 Felicita

lo, moglie di Vel- Esterdi Carlo, ecc.
lano Vincenzo, do- come contro
miciliata a Mila-
no,con vincolo do-
tale

281351 595 - Borgomaneri Maria Borgomaneri Gero-
fu Giovanni, nu- loma Maria fu

bile, domiciliata Giovanni, nubile, .

in Gallarate omieolliata in Gal-

558843 21 - Clotti Pasquale fu Ciotti Clemente Pa- '

Angelo, minore sot- squale fu Angelo,
to la patt•ia pote- minore eoe. come

testa della madre contra
Talamona Emilia
vedo a Clotti do-
m ata in Varese

> 659193 595 - Spanó Rosa di Gio- Spanò Maria Rosa

vanni Battista,mo. di Giovanni Batti-
glie. di Bruni Jaco- sta, moglie ecc. co· -

podomiciliato a Ra- me contro
dicens (Reggio CA-
labria)

Intestazione Tenor#
o

da rettineare della rettifloa

3 4 5

1050 - Bancalari Giambat-
tista, Luigia, Gem-
ma. Maria, Lui-
gia-Maria, Delg-
na e VincenzaMa-
ria melgo Deißna
di Luca, minori
sotto 14 patria po-
tëntà del padre e

figli. nascituri dello
stesso Bancalari
Luca, fu Giambat-
titta dom. in chia.
Vari, con usufrutto
a Parma Giulia fu
Lorenzo, moglie di
Costa Giuseppe e

vincolo di devolu-
zione tra i conti-
tolari superstiti

507 50 Bancalari Giambat-
t i st a, Luigia,

507 50 Gemma, Maria,
L¾ig ia-Maria,
Deißna e Vincen-

507 50 xa-Maraa vulgo
.Detßna di Luca,
minori, sotto la
patria potestà del Bancalari Giambat-
padre e figli na- tista, Luigia.Ma-
selturi dello stesso ria-Madda IA n G-
Bancalari Luca Marcella, ma-
fu Giambattista, Maria-Lu Ma-
domiciliato a Chia- ria - Li Pelle-
vari

385 - Bancalari Giambat-
t i et a , Luigia,

192 50 Gemma, Maria,
Lu igi a-Maria,
Deißna e Vincen-
sa-Maria tuigo
Deißna di Luca,
minori, sotto la
patria potestá del
padre e figli na-
soituri dello stes-
so Bancalari Lu-
ca fu Giambatti-
sta, domiciliato a

Chiavari, con usu-
frutto a Gagliardo
Rachele fu Yin-
oenzo, moglie di
Banaalari Luca

grina vulgo Ga-
briella, Luigia-Ma-
ria-Deißna, Vin-

I censa-Maria esi-
go IJeißna di Luim
gi-Gio Batta-Luca
fu Gio-Batt, detto
Luca ecc. ooma
contro

198 50 Bancalari Giambat-
tista, Luigia, Gem-
ma,Maria, Luigia-
Maria Deißna e

VincL•nzo Maria
detto anche Delf-
no, di Luca, mino-
ri sotto la patria
potestà del padre
e Igli nascituri del
detto Bancalari
Luca fu Giambat-
tieta, donnie. 4 Chia,
vari con usufrutto
a Gagliardo Rachele
fu Vincenzo moglie
di Bancalari Luca
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Debito ÈestãÀono T re

dà re incare della rÒtdica

2 3 4 5

3.50 402960 210 - ris(ý no Grazia fu Cristiani Grazia fu
ej, Omgeppe:moglie di Giuseppe moglio di

Ï)emlêbele 3fichele Demichele Michele
fti GioŸànni fu Giovanni

> 504046 2l - roglialt All lina Brogliatti Orsola-
fi'Mich 10, Adelina fu Miche-
sõtto la di le, ecc. come contro
errero Felic p.
miciliato in o

A termini dell'art. 167 deÌ regg.latgento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. A98,

si diffida

chiunque possa avervi interesspeche, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di .questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa direzione generale, le inte'stazioni
suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 8 febbraio 1913.
Il direttore generale

GARBAZZI.

(2a Pubblicazione)

Titoli d lla giå Societàdelle ferrovie del Monferrato - il cui ser-
vizio venne assunto dal tesoro dello Stato e dipoi affidato alla
1)irezione gegerale del.Debitopub,blico, -- stati sorteggiati nel-
l'êstrazione seguita in Roma il 29 gennaio 1913.

39a ESTRAZIONE.

Numeri della 35 azioni lirivilegiate della linea ferroviaria Caval-
leimaggiore-Bra, emesse in dipendenzi della^legge 11 luglio 1852,
n Ì407, e R. deoreto 27Áttobre 14ð( n. 2068 (parte supplemen-
tii'e).

20 50 61 108 109
146 182 192 294 341
348 451 638 907 993
10 14 1144 1165 1875 1279
1311 1458 1569 1604 1622
1633 1663 1874 1969 2105
2335 2509 2522 2671 2950

La decorrenza delle annualità delle dette azioni estratte, cessa dal
1 gennaio 1913, ed il rimborso del relativo capitale di L. 500 cia-
scuna, avrà luogo a cominciare dal 1 luglio successivo, mediante
manda'i esigibili presso le sezioni di R. tesoreria che saranno emessi
da questa Direzione generale in seguito a regolare domanda da pre-
sentarsi o direttamente a questa Direzione generale o amezzo delle
Intendenze di ûnanza, con restituzione dei titoli, muniti delle loro
cedole non scadute, cioè di. quelle segnate coi nn. 41 a 92, per le
annualità 1° gennaio 1914 al 1° gennaio 1965.

47a ESTRAZIONE.

Numeri delle 211 obbligazioni della linea ferroviaria Cavallermag-
giore-Alessandria, emesse in virtà) della legge 10 luglio 1862,
n. 702, e R. decreto 11 gennaio 1863, n. 632 (parte supple-
mentare).

239 659 698 750 934
1092 1260 1521 1658 1875
1932 1961 2247 2376 2416

2475 2553 2619 2640 2660
2726 2765 2779 2835 2840
2853 2911 3287 3420 3426
3449 3770 3811 3818 3932
3979 4044 4182 4183 .4303
4341 4345 4348

.
4395 4653

4615 4805 4934 ' 5066 6443
5146 5516 19549 Šë64 5737
5767 6109 41 6321 6670
£613 67l l 6900 910 7270
7311 7380 7420 7470 7493
7742 7783 8219 Š239 840
8878 9029 9136 9178 9192
9262 9024 332 9375
9462 9682 9750 9797 9991
10114 10158 10276 1.0.361 10364
10447 10592 10888 11874 14921
979 12105 1 304 14ß56 18785

12800 13085 ,13136 13242 13657
13671 13686 1 731 13792 14023
14041 14k 4 14458 14508
14580 14ß85 89 14862 14976
15034 15048 15077 15201 15274
15334 15389 15431 15449 15701
15824 15428 15987 36049 16061
16098 16157 10239 16265 16270
6335 16399 lŠ704 16950 16963
1þ80 l'7305

.
T7552 17557 17948

18048 18053 18109 18227 18235
18.09 18512 18531 18826 18834
19057 19039 lý214 19342 19481
19340 19610 19796 19833 20009
20178 20266 20306 20332 20348
20408 20636 20649

.
20799

,
20846

20933 21555 21601 21637 21766
21814 21823

'

22001 22131 22237
22244 22296 22317 22384 22423
22489 22544 22578 22967 23172
23231 23308 23338 $3555 23684
23798.

Le suddettä obbligazioni estratte cessano di fruttare interessi da-
1° luglio 1913 e dal detto giorno incomincerà il rimborso del rela-
tivo capita}e nominale in L. 500 ciascuna, dóntro restituzione dei
titoli muniti della cedola non maturata al pagamento, cioè quella nu-
mero 108. Semestre 1° getinaio 1914, come appresso :

Nello Stato - mediante mandati eggibili presso le sezioni di R. te-
soreria, che saranno emessi da questa Direzione generale, in seguito
a regolare domagda da presentarsi o direttamente alla Direzione ge-
nerale od a mezzo delle intendenze.
All'estero - direttamente presso la Banca fratelli de Rothschild a

Parigf od a Bruxelles.

16a ESTRAZIONE.

Ñymeli stelle 320 azioni comuni infruttifere pei tronchi ferroviari
Bra-Cantalupo e Castagnole-Mortara, autorizzati colle leggi 10
luglio 1862, n. 702, e 14 maggio 1865, n. 2279 ed emesse in se-

guito al R. decretõ $7 ottobre 1000, n. 2068 (parte supplemen-
tare)

N. 19 titoli unitari di una azione ciascuno

5630 5725 5728 5736 5901
5916 5960 5961 5968 6154
6225 6345 6350 6529 6599
6643 6657 6811 27995,
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N. 31 titoli gecupli di dieci aziog biascuno

dal 757& al 758 I dal 9042 af 9031 -
0382 98Òl » 11982 > 11991
12152 > (2161 > 13ÑL > 13101
13412 13431 » 135(2 > 13521
1443Š » Ï4441 & l451Ë > 14621
là772 > 14Ì81 lôlÊ » l'6Ì
l7Ö$2 > Ì701Í > 175$2 > 17671
18202 > 18211 » 18ŠÍË i Ï8Š21
18782 > 18791 > 19772 > 19781
20212 > 20221 » 20$Ë > 20$$1
2198Ë » 21ÒÙ > 22$$2 > 22ádl
23502 > 2331] > 23702 > 231Ì \
23Š3É > 23841 > 241ÏÉ » 24Ï21

> 24642 > 24651 » 24852 > Ë4Š41
> 25Š02 > 2551í » 261iß > 26Í$Ï
> 27712 > 27721

Le suddetto azioni estratte, del capitale nominale di L. 500 cia-
scuna, sono rimboysabili dal 1°1uglio..lPl3,ed il lpro rimborso vertà
off,egtuato con_deduzione della.,tassardi circolltzione medi4ato man-

da,gggibili presso le sezioni di R. tesoreria, che verran11o emessi
da gugsta Dirgzione generale contro restituzione dei, titoli, accom-
pagnati da regolare domanda da presentarsi o direttaniente alla
Dictizione generale od a mezzo delle Intendenze di finanza;
figgoni dWenute rimborsabili, qualora noil siano presentate al

rimbgso entro il guinquennio decorrente dalla data della inser-
zi dèÏ log numegi nella, Gazzetta uffiÑale Regno, restano
p , ed il pelagvo capitale à devoluto al tesoyo dello Stato

t, 6 degli staputi della Società anonimtger le ferrovie
errato, aþprovati con R. decreto 11 gennaio 1863, n. 632, e
re 1860 n. 2068 arte supplementare). ,

Roma, addi'29 gennaio 1913.

Per il direttore generale

Per il direttore capo della 64 g¿y¿s¿ogg
ENRICI.

AVVERTE TA.

(p. 159 del regolamento annesso al R. decreto 17 luglio 1910,
n.,þ36
La decorrenza degli interessi sulle obbligazioni sorteggiate cessa

col semestrp in pui ha lúogo l'estrazione, e il rimborso del capitale
corrispondente 6 oseguibile col giorno primo del semestre Bue-

cessivo,
e codole.di scadgaza posteriore al sorteggio potranno tuttavia

esegre, pagate pl nettg, all'esibitore non oltre la capienza del capi-
tag della ob,bligaziope asorteggiata; salvo all'Amministrazione di

trattonernegimporto sul capitale stesso.

Analogameng, qualora alle obbligazioni sorteggiate, prodotte per
11 rimborso, non siano unite tutte le cedolo relative allo soadenze

¡iogt,eripr‡,al semestre in cui abbia avute, luogo la estrazione, l'im-

POfondijali cedple, al netto, viene trattenuto sul capitale da rim-

bersy,9,

Direzione generale del tesoro (Divisione portaf lio)

Il prezzo medio del cambio pel certificati di paga-
mgntò dei dazi doganali d'importizion lago pe

o febb,raio ig13, in L (0Ï 65.

MJlylS T E;R-O,
DI AQRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale del commercio-

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle †àriŒ Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il MinÑoro d'agricoltura,

.

indulgria e commercio
e il Ministero del espro (Iglúone portafoglio).

13 febbraio 1913.

Al netto,Con godimento degl' interessiCONSOLIDATi Senza cedola
maturatiin corso

8.60 je netto ..... 98.26 56 96 51 56 97.84 01

3.50 /. netto (1902) 98 .05 - 96 30 -- 97.62 45

g e/o lordo ....... 67.93 75 66.73 75 67.04, 09

COJ.V,COEST

AglßTSRO pfLLA ,PUBBl.ICA ISTIAUZIONE

IL .MISSTßO
Vista la legge 21 luglio 1911, n. E60;
Visto il R. decreto 11 gennaio 1912, n. 27 ;
Visti gli articoli 156 e 159 del regolamento 9 agosto 1910, n.796;

Decreta a

E aperto,il concorso a sei borse di perfezionamento all'estoro negli
studi dåliä"lí u e Íetteraturo francese, inglese e tedesoa.per
l'anno scolastico 1913-914 con l'assegno annuo diL.3000,eiascuna.
Sono ammessi a concorrere coloro i quali sono provvedati della

laurea rilaiciati da una facolta di filosofia e lettere da.non. più di
qti .tÉ anni dalÍa data del présente decreto,
Coloro che appartengono all'insegnamento possono concorrere

anche se laureati da oltre quattro anni.
Ñon sono inmelisil boácorrere coloro che abbiano gik ottenuto

l'asseno di perfeziotiamento alPestero nelle lingue o letterature
stradiëre'
Ie fatatize di ammissione al concorso dovranno essere redatte in

cart dlÌha da L. 1,22 è l'atte pervenire al Ministero della pub-
blica istruzione (Direzione generale dell'istruzione superioro) non
più tardi del 31 marzo 1913; epperò saranno respinte quelle istanze
che, sebbeno spedito o consegnate in tempo utilo agli uffici postali,
non saranno effettivamente recapitate al Ministero dentro detto
giorno. Cosi pure dopo il 31 marzo 1913 non si accetteranno titoli
o documenti o pubblicazioni o parte di esso.
I concörrenti dovranno allegare alla istanza i titoli conseguiti

negh studi, un, regolare certificato comprovante la data dell'esame
di lauroa, un elenco dei titoli e delle pubblicazioni o memorie pre-
sentate, e coloro che appartenessero all'insegnamento un certilloato
dal qualo ciò esplicitamente risulti. Le pubblicazioni e le memorie
potranno essore stampate o manoscritte, e ciascuna dovrå presen-
tarsi in cinqua copie.
Nell'istanza dovrà essere indicato con esattezza il domicilio del

concorrente pii' ogni everituale cómtinÌcazione, e la lingua e lette-
ratura straniera nella quale intende perfezionarsi.
I vincitori del concorso avranno l'obbligo di frequentare un corso
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lingua e letteratura in tina UniversÌtà e di assistere alle lezioni
di una souola media del paese nella cui lingua Nogliono pertezio-
narsi e dovranno presentare al Ministero, ogni due mesi, una rela-
zione sugli studi fatti.

11 presente decreto sarà segistrato alla Corte dei conti.
Roma, 5 febbraio 1913.

Il ministro
CRIšDARO.

IL GUARbhSIGÌLLI
MINISTRO SEGRETARIO 'DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI
"Visto 11 R. decreto del 27 giugno 1¾9, concernente le ammis-
sioniae le promozioni nel clero palatino pugliese;

1>eereta.

Art. 1.

E bandito un concorso per titoli a novo posti di chierico nella
Reala basilica palatina di San Nicola di Bari.

Art. 2.

At detti posti potranno concorrere i sacerdoti che abbiano con-
seguita la licenza heeale.

Saranno, però, preferiti quegli aspiranti che abbiano uno dei se-
gnenti titoli :

a) di aver conseguito la laurea in lettere o nelle scienze in
qualcuna delle Regie Università del Regno;

b) di aver conseguito il diploma dottorale nelle scienze teo-
logiche in uno degli istituti di cui all'art. 13 della legge 13 mag-
gio 1871, n. 214, o in una Facoltå teologica equivalente del Regno ;

c) di aver prestato lodevolmente l'opera del ministero sa-

cerdotale nelle missioni italiane all'estero o nelle colonie per non
meno di cinquo anni.

Art. 3.

Gli aspi.ranti ai suddetti posti dovranno presentare alsMinistero
di grazia e giustizia e dei culti domanda in carta da bollo, entro il
termine di due mesi dalla data del presente decreto.
La domaniis dovrà essere oorrëdats dei oëgitenti documenti:

1° atto di nahoita;
2° certificato penale;
3 ourtitteäto di buona cozidotta rilaseinto dal sindaco:
4 certdicato dä eul fisulti che il richiedente è fornito di uno

dei titoli di cui nell'art. 2.
Art. 4.

Per norma degli aspiranti si fa conoscore che l'annuo assegno
inerente ai posti messi a concorso, non compresi i proventi avven.
tizi, e tenuto bonto dpgli aumenti concessi col R. decreto 27 giugno
1909, concernente il miglioramento economico del clero palatino
pg i aseende a lire 362,52 secondo la media dell'ultimo quin-

'

lloma, 27 gennaio 1913.
Il ministro

C. FINOCCHIARO-APRILE.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOlüfARIO - Giovedi, 13 febbraio 1913

Pr¢sidenza del vice presidente CARCANO.

La seduta comincia alle 14,5.
DEL BALZQ, segretario, legge il processo verbale dellaseduta pre-

cÀdããte, che è appi•ovato.

Coinunicationi del presìàente.

PRESIDENTE, comunica un telegramma della vedova Fede che

ringrazia la Camera per le condoglianze inviatele.

Lettura di proposte di legge.

DEL BALZO, segretario legge le seguenti proposto di legge:
dei deputati Eugenio Chiesa, Montauti ea altri-Jacrizione obbli-

gatoria degli operai alla Cassa Nazionale di previdenza;
del deputato Guari•acino - Distacco della frazione Terzigno dal

comune di ottaiano e costituzione di essa in comune autonomo;
dei deputati Leonardo Bianchi e Vendifti -- Distacco della fra-

zione Ponte del comune di Paupise e costituzione di essa in comune

autonomo ;
del doputato Stoppato - Distacco della frazione diGranze dal co.

mune di Vescovana e costituzione di essa in comune autonomo,

del deputato Alfredo Baccelli - 00Boessione in casi speciali della
cittadinanza italiana per decreto Reale.

Jhtet•rogazioni.

DE SETA, sottosegrotgrio di Stato por i lavori pubblici, rispondd
all'on. Parodi di che solleciteranno i þrovvedimenti per Tesecuzione
della strada Pedemonte-Oreto, e che il 3Iinistero sta attendendo

l'esito da indagini gik disposte per decidere sui ricorsi privati che
sono stati presentati.
PARODI, ringrazia per le assicura2ioni dategli; ma, per quanto

concerne i ricordi privati, crede che si de¾bono ávere in considy
razioni sopratutto i pu¾blici interessi, e nota the quoi ficorsi sonö KV-
versi airepetuti pareri emessidebrlinfIlei della legge delegåti allo scopo.
DE BETA, 'sottosegrdtario di Stato per i Isvdri pubblÏei, didhÏára

all'on, Bouvier che si sta prdivedendo all'appilto per 11 costruzione
del doppio binario nei tratti della linea Torino-Modane che ancora
ne sono sprovvisti, cosicehë questa nell'estato del lott sarà coln-
pletamente dotata di doppio binario.

BOUVIER, raccomanda la maggiore sollecitudine nel provvedere
al doppio binario. Nota che non vi sono eccessive diflicoltå nel trac-
ciato che si era data precisa promessa che i lavori sarebbero stati
ultimati pel 1911; invece ín 5 atini il d pio binat•io 6 yttito posto
soltanto fino ad Avigliano. Accelerare i lavori per dare tutta la ef-
ficienza alla linea del Conisio è provvedere ad un interesse che è

veramente di importanza nazionale.

CAPALDO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e
commercio, dichiara che non é possibile restituire a Vigo Garganico
il vice ispettore forestale; ma che il servizio d'ispezione non ne sarà
pregiudicato poichè vi provvederà l'ufficio 'provinciale di Foggit al
quale sarà aggregato il personale occorrente. Ciò anzi facilit rå 11

disbrigo del servizio stesso.
ZACCAGNINO, ricorda le lunghe, ripetuto premuro dei comu li in-

teressatt, senza che il loro legittimo desiderio sia mai stato sodisfatto.
Ora poi si annuncia un provvedimento che equivarrå in pratica a

sopprimere il posto di vice-ispettore forestale per la regione Gar-
ganica, e che perciò sark di grave danno a quelle popolazioni.
Raccomanda perciò vivamente che quel posto sia conservato e che

vi sia sollecitamente destinato un funzionario.

GALLINI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia e per i
culti, allo stesso on. Zaccagnino dichiara che nelPeminente movi-
mento di magistrati si provvederà alla nomina del titolare della pre-
tura di Cagnano Varano ; la quale perb ha finora funzionato ab-
bastanza regolarmente per opera del vice-þretore onorario e del
pretore viciniore.
Assicura anche che si provvederà con sollecitudine al personale

di cancellieria.
ZACCAGNINO, prende atto delle promesse, augurandosi che ad esse

corrispondano i fatti, ponendo fino ad un,dciloroso stato di cose che
non è certo vantaggioso al prestigio della dustiiia e ehe lede gra-
Vemente gli interessi dei cittadini.
DE SETA, sottosegretario di Sta.to per i lavori pubblici, dichiara

all'on. Montemartini che per ora gon sg ,applicato il regolamento
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sulla larghezza dei,cerchioni dei veicoli, e si procedera invece ad ul-
teriori studi sulla materia.
if01ÝTEMÀliTINI,' è sod4tsfatto.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'onorovole Pietravalle che ogni concessione di derivazione delle
acque del, Biforno, nella provincia di Molise, è stata sospesa in at-
tesa dellesdennitivo conclusioni della Commissione Reale incaricata
degi studi relativi.
.PIETItAVALLE, lamenta che, mentre si prolungano indefinitiva-
mente tali studi, vengano sospese tutte le concessioni e s'impedi-
sea cosi l'mpianto delle industrio in regioni che da esse attendono
prosperità e progresso.
CIMATI, sottosegretario di Stato per le finanze, ammetto che in

provincia di Torino gli atti catastali sono incominciati nel 1904, ma
nota che trattasi di una provincia estesissima, di piil di un milione
di'ettari in condizióni molto varie di piano, di colle e di monte. In
ogni modo assicura l'onorevole interrogante che, per sollecitare i
lavori, si sono in questi ultimi tempi aperti nuovi ufflei di attivazione
in molti comuni della provincia; di conseguenza confida che in un

tompo, relativamente breve, anche la provlucia di Torino potrà go.
dere dei báneßói del nuovo catasto.
RASTELLI, si augura che possa veramente essere sollecitamento

applidatd in providola di Torino il nuovo catasto, ma rileva dhe i
lavori procedono gluttosto lentamente, ed occorre perciò che il Mi-
nistoro dîa energica opera e prenda gli opportuni provvedimenti per
intensillcarli ed alftettarli.

Presidenza del Presidente Marcore.

Begraito della discussione del disegno di legge.
Sull'esercizio delle farmacie.

BONICELLlysi dichiara decisamente favorevole al disegno di legge,
che, ridolvo la (hosilone dello farmacio non in base a previsioid od
a ýredoncetti teoretici, tna sul fondamento di una esperienzà ormai
anatura.
Ora.1'oèporienza prova che, col regime attuale, mentre si é avuto

tun rilevantissimo aumento del numero delle farmacie nelle mag.
:giori cittå, è invece grandemente diminuito il numero dei piccoli co-
muni provvisti di farmacia. Tale fenomeno si è verificato in mag.
glori proporzioni nella regioni dove ha avuto vigoro la piena libertà
di,esercizio; talchó i fatti hanno smentito le previsioni dei fàutori
della 'illiiriltata concorrenza.
È quindi ragionevole abbandonare il sistema vagheggiato nel 1888 ;

tanto più che la concorrenza, utilo e desiderabile quando trattaki di
esercizi di cai•attore esclusivamento commercialo ed economico, è
invoco pericolosa nel caso di esercizi che, corne le farmacie, adem-
piono ad una ‡unzione di interesso generale, e quindidebbono'dare
qgni garánzia cifda la buona qualità di ciò che smerciano.
Lo Stat.o hä perci6 il diritto di stabilire in siffatta importantissima

anatorili, utte lo possibili garanzie tecniebe e morali, e ció per il

:suprenko intehtö di salvaguardaro la salute dei cittadini; e princl.
paló girunzia ó. appunto quella della limitazione delle piazze, con-
cetto cio sta.to accolto sempre quando si è trattato di disciplinare
un sirvizio pubbËco.
L°omtore illustra quindi o loda lo vario disposizioni del disegno di

legéd, risbÌte .ad assicurare che l'esercizio della farmacia si effettui

in modo risponéonte ai bisogni delle popolazioni, con mezzi adeguali
e col coracorso di persone dotate di vera e riconosciuta competenza
tecnica

Apped va pure le disposizioni transitorie, lo quali non fanno che

ri ett31·o uno stato di diritto ormai stabilito o chiudono in modo

dennitiv.o lo tante contestazioni provocato dalla legislazione vigente.
Conclu,de esortapdo l'Assembleagad approvare il disegno di legge.

(Approvartoni - Congratulazioni).
COMANl.)INI, lamenta che questa legge segni un passo indietro

su ni via .che si era fia qui seguita, abbandonando 11 regime di
114ertà sang.ito dalla legge del 1888 e sostituendovi quello, in altri
tompi gggngemente sconfessato, dei vincoli e dei privilegi. L

Ora nulla giustifica una siffatta rivoluzione legislativa; mon ò giu-
sto infatti proclamare il fallimento del sistema.liberista, poicha que-
sto in realtà non è stato mai applicato, per effètto dei tanti ostacoli
che vi furono frapposti; e mancano. quindi elementi hastevoli per
giudicaro sulla sua efilcacia e tanto meno per pronunziare Is sua,
condanna.
Par ammesso che trattisi qui di un pubblico servizio, non può

negarsi che abbia un carattere industriale e commerciale; e percið
solo esso dove svolgersi in un regime di concorrenza opportuna-
merite controllato dallo Stato, specie por quanto riguarda la qixálith
dei medicinali.
Nò yale far paragoni fra farmacio e notariato; e ad ogni modo,

va rilevato che per i notai e stato rispettato lo statu quo, non -com-
mettendo quelle spoliazioni che invece, dri forza di questa legge, di
compieranno a danno di moltissimi farmacisti.
11 progetto pdi non assicurerh, come si è asserito la prevalenza

dei professionisti piú valenti; osso invece favorira quelli piû nglati,
perchð da ora innanzi, per Pesercizio di una farmacia, occorrerå di-
sporre di un capitale assai vistoso, ed allontanera dogÏi stadt di
farmacia tutti 1 giovani sforniti di Targo censo.
Coal ne scapiterà Passistenza farmaceutica in genere, cui inveces

ei pretende di voler giovare; e con una statizzazione a scartaniento,
ridotto di questo importante servizio, non si salvaguarderanno cor-
tamente le reglotti della saluto pubblica.
Ed il danno maggiore sark risentito nei piccoli comuni, dove la

distribuzione dei medicinali ai poveri, che occorrerà acquistne dalla
farmacia monopolista, si renderà assai piû oostosä.
A tal proposito anzi l'otatore avrebbe preferito che lo Stato sus-

sidiasse la costituzione delle farmacie da parte del Municipi e delle·
Opere Pie, sistema ben altrimenti officace della semplicé facolta clio
vien loro data di impiantarle.
Ma poichó un tal criterio non si é voluto seguire, o pdiché si 6

invece voluto tornare ad un sistema cfle apertaniente contrastakon
le sane tendenze moderno e con gli stessi principi di liberia obe
furono fin qui trionfalmento affermati, dichiat·a che votei'k contro il
disegno di legge e spera che la Camera Vorrà respingerlo. (VfŸis.
sime approvazioni - Congratulazioni).
MESSEDAGLIA, favorevolo in tilassima al progetto, rileva la grando

importanza che hanno le disposizioni intese a regolaro lo emordio
dei medicinali già preparati, materia nellä qtlale plŒ che in Sal.
siasi altra ò necessario l' intervento ed il cotitrollo dello StaW pir
combattere gli artifizi e le clarlatanerie di chi, con Ta vendifa 'di
specinci prodigiosi, quotidianamerite attenta alla salute dei chindini
(Bene!).
Ritiene che l'efEcacia terapeutica delle specialità medicinali, in-che se onestamente ed accuratamente preparato, sia assai Ibinore

dei medicamenti prescritti e composti in 1)ase al1°aecktrato esallie
che il sanitario fa, caso per caso, dell'organismVdi ogni si gold in-fermo; e deplora che da certi toedici troppo facilmente e fjequ¼n.temento si ricorra all'uso di dette specialitå.
Rileva puro che la vendita su larga scala dei medicinali comP0sti he

provoca e ne facilita l'abuso da parte di ammalati, che Bë ne vol.
gono anche senza la prescrizione di un sanitario; donde la necÃs-sità di stabiliro per legge che essi non possano essere vënduti se
non dai soli farmacisti e sempre in base a ricotta del medico.
Eguale limitazione dovrebbe iluporsi per certi medicainenti deiquali si fa largo uso per ogni lievo disturbo o in oocasione di 6o-muni infermith, ma che possono esporro a seri rischi la salute tlichi ne abusa.
L'oratore vorrebbo poi escluse dalla farmacopet le specialitimdicinali gik composte analogamento a quanto si pratica in altri ges .Conclude auspicando prossima Papprovazione del disegno dileggeche ritiene rispondente agli scopi pet' cui å Stato presentäto e clicha raccolto la pressochò generale approvazione degli ordinidelfar-macisti di tutto il Regno. (Vitissime approvazioni-3fólte congrÃla-
ALESSIO GIULIO, rileva anzitutto la intrinseca dificoltà del pro-
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blemp per.da:varieta ,della.legiþlazioni .preesistenti, per le Lineertezze
della 18ggo del 1888,iper là diversita.della condizioni demogaûctie
edseconomiche delle:;irarie regioni,,pel contrasto degli interessi che
trattasildi corieiliar
CÀde che laspàsenieproposta meriti, in massima, l'approvazione

della Camera: ma ritiene che abbiso¼ni di molti emendamenti. In-
trattekaÀdoqi sullasquestiðno di pridoipio, afferma che l'industria far
maceutica kstatabsempre consideråta come una eccezione alla libera
concorrenza.
MóÍti economistL della scuola.liberale.non hanno esitato a propu-

gnare peg la.farmacia il monopolio dello Stato. E molti:sonoipaesi
ov(il sistema, cher limita il: numero delle farmacie, fa buona prova
dalmoltingimi annt
Lyratore pertanto favorevolo.al .concetto fondamentale della

legge, cheilimitando il numero delle.farmacie, assicura ad ognuna
di,,esse;una determinata sTera di olieptola,.convinto che la illimitata
concogrpay in questa materia.non fare¾be che incoraggiare la con-
traffazione, con.pregiudizio ovidente,della pubblica salute.
Diástra phfladegge,del 1888,ha.prodotto l' incremento del com-

meróio delle specialitte la disorzione delle. farmaaie .rurali.
Alppertéolo di tyrezzi monopolistict creati dal privillegio provve-

doop, funzionando da, calmiere, le farmacie cooperative e quella
miinióipali.
Vorrebbe perolò. che le fatmacio..cooperative e tutte quelle comu-

nalil‡ossero,essenti dalla .tassa,.
Várgebbejare che fossero trattate.alla.stessa stregua, in sede di

disposizioni transitorie, cost afarmaoie costituite in base alle Je--

giglatziqui dei cessati governi come quelle costituite in base alla

legge del 188
Ci; le jeg pategorie del personale, chimioi-farmacisti, farmacisti

di¡Jomati ed assistenti farmacisti, segnala la necessità di conservare
ai printi upp posizione privilegiata, in vista dei lunghi studi cui do-
vegepoyobbarcarsi.
Termgapaffermando chepuesta legge tende sopratutto.alla tutela

dql parte più umile dei consumatori. (Approvazioni). -- Congrata-
lazieng
AMICI GIOVANN1, rileva che esistono profondi dissensi sull'atteg-

giap da tenere,di fronte a questa.legge nella classe stessa dei
farma i.
Ài perð, che ilgispgno di leggesquale à stato formulato nel-

l' o testo donoordato fra 11 Governo e Commissione debba, pur
con mo¢ificazioni, esser accoltg.
Vorrebþe che al pagamento del valore venale della farmacia si

aggiungesse upa indennità per l'avviamento dell'azienda, come di-

By 0 il Í¢5tOy procedeRÍ€.
orrebbe pure,che per tutte le farmaole legalmente esistenti fosse

pr ta a trent'anni la durata.

Poichè si è rinunziato all'idea del monte pensioni, raccomanda si
pggeda alla sorte delle vedove o del orfani .dei farmacisti.

s Ciråa gli assistenti forniti del posidetto patentino vuole ripristi-

natg la disposizione.,per la quale postora sono autorizzati a sosti-

tuig i farmacieti ¢llplpmati soltanto nelle ore di riposo e nei brevi

periodi di aspenza.
CoËquesta limitazione crede si possa concedere il patentino an-

che id cosiddetti pratici.
n crede olevata la misura della tassa, ma ne vor robbe frazio-

natg il pagamento.
Ed augurandosi che Governo e pommissione terranno presenti

queste osservazioni, dichiara che dirà voto favore volo al disegnd
di legge.- (Approvazioni).«
FA LETTI, é di avviso che il disegno di legge, se pure non ri-

solvä in modo completo i gra problemi attinenti a questa intricata
teria, paggiungaperò apprezzabili risultati di fronte alla logislazione"
nta,e nell'interesse della pubblica sanità, e sopratutto abbiá il

nierito di porre fine ai continui conflitti che si glamentavano nella

pat¾a giurisprudenza in questa materia.

Nota che il principio della libera concorrenza, sancito nella legge
del 1888, non ha dato buoni risultati.

Approva pareiò Pattuale disegno di legge, che al sistema repres-
sivo della chiusura delle farmacie "sostituisce quello preventivo del-
Fautorizzazione e della vigilanza.
Vorrebbe a questo proposito'alquanto temperata la sanzione della

chiusura por le farmacie che siano state illegalmente aperte, e ciò

appunto in considerazione delle incertezze della giurisprudenza.
Invoca pure qualche temperamento o qualche agevolezza circa la

tassa di concessione.

Propone infine una diversa redazione
.

dell'articolo 2 nel senso
che di regola non abbia ad esservi in ciascuna provincia þià di
una farmacia per ogni cinquemila abitanti, ammettendosi perð,
quando speciali circostanze lo consigliano, l'esistenza di due far-
macie nei comuni fino a cinquemila abitanti.
Vorrebbe ptire che si avesse riguardo alle peenliari condizioni

delle diverse regioni.
Confidando che sarà tenuto conto delle.fatte osservazioni, voterå

a legge. (Approvazioni - Congratulazioni).
CASOLINI, ha presentato, il seguente, ordine del giorno :
« La Camera confida che sarà provveduto al servizio farmaceu-

tico, nei comuni rurali, che ne difettano ».

Nota, che molti sono i conyuni privi di farmacia. Per comprare
un medigamento è necessario fate molti chilometr4 Uarmadio far-
maceutico non risulta suggciento.
Chiede al Governo l' afilÈamento che saa provyeduto a questi

comuni. E voterà la legge. (Benissimo!).
Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

CREDARO, ministro dell' istruzione pubblica, presenta un disegno
di legge per l' istituzione di un giardino coloniale in Palermo.
CAplSSANO, ministro delle poste e dei telegraû, presenta un di-

segno di legge per modigoazioni ed aggiunte alla legge 15 luglio
1907 sull' esercizio di stato dei telefoni.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della marina, presenta i seguenti

disegni di legge
Ordinamento dei corpi militgi della 11. Marina.
Provvedimenti pel Corpo Reali Equipaggi.
Modifiche alla.legge sul R. Comitato Talassografico italiano ed

altri provvediinenti pár gli studi talassograflai.
SANJUST, presenta le relazioni sulle domande di autorizzazione

a procedere contro i deputati Rasponi, Torlonia, e Baragiola. Sa-
ranno discusse martedi.

Interrogazioni e interpellanze.

DA COMO, segretario, ne da lettura.
« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro di agricoltura,

industria e commercio Iier sapere come intende provvedere lier cu-
rare i inali presenti e arrestare le minaccle di più vastì danni che
inconibono sulfa pi'ovincia di Alessandria per la invasione della fl-
losserica.

« Borsarolli ».
« Il sottoscritto chiedo di interrogare il ministro di agricoltura

industria e commercio per sapere quali siano i sdoi propositi e
come intenda provŸédere dinanzi ai gravissimi danni che sono
causati nella provincia di Alessandria dall'afta epizootica.

« Borsarelli »
« Il sottoscritto chiede di intorrogare i ministid dell'interno e

e delle poste e dei telegratl sulla urgenza di disporre l' immediato
impianto del telegrafo, per motivi di pubblica. sicurezza, nelle fra-
zioni Foshato e Saline del comùnéidi3fonten116 Ionico ' '

« Larizza ».

* Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se vorrà prossimamente presentare un disegno di legge di-
effó a migliorare la condizione degli applicati dipondenti dal Mi-
iátero della guerra, giusta i replicati affidamenti cite furono dati.
Úlnterrogante chiede la risposta scritta).

< Salvia ».
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell' istruzione
pubblica, por,sapere quando sarà presentata la rit'orma organica
del personale àddetto ai musei ed agli soavi. (L'interrogante chiede
la risposta scritta).

'
« Montresor ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e del

tesoro per sapere per quali ragioni nessuna delle domande di pen-
Bione (presentate ora é un anno) dai veterani del comune di Piano
del Voglio (Bologna) sia stata ancor liquidata, nè alcuna risposta
data alle preghiere del municipio. (L'interrogante chiede la risposta
80Titta).

« Rava ».

Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dei lavori pubblici
e di agricoltura industria e commercio per conoscere i motivi che

akana la pubblicazione del regolamento per l' esecuzione della

logge sulla sistemazione dei bacini montani. (L'interrogante chiede
la risposta scritta) ·

« Cermenati ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogara il ministro dell' istruzione

pubblica, per sapere come intenda provvedere a tutelare quei par-
tecipanti al concorso speciale 1912 a cattedre di disegno nelle scuole

normali che, dopo aver data ottima prova delle loro qualità e ca.

pacità didattiche, si vidoro esclusi dai posti vinti perchè i provvedi.
tori agli studi trascurarono di loro richiedere l'aggiornamento dei

documenti accompagnanti le rispettive domande. (L' interrogante
chiede la risposta scritta).

« Marangoni ».
« ß sottoscritto chiede di interrogare il ministro di agricoltura,

industria o commercio, per sapere se intenda provvedere, senza ulte.
riore indugio, l'invio al Consorzio antifillosserico di Pisa della quan-
titi di legno americano (talee e barbatelle selvaggie) da quel Con-
sorzio richieste in numero di 300 mila, strettissimamente.necessario
ai viticultori della provincia di Pisa per l'impianto dei riuovi vi-

gueti, già pronti negli seassi, tenendo presente che al continuo al-

largarsi dell'infezione fillosserica in provincia di Pisa non può diret
tamente ed efficacemente far fronte quel Consorzio, i cui vivai im-
piantati, soltanto dalla decorsa primavera, si trovano del tutto sprov-
visti di legno americano; nè può provvedersene in Francia sia per
laÄigua quantità che può venirne di là, ed oramai in ritardo, sia
pel prezzo (di lire 4 e 5 al cento) assolutamente inibitollio per i

piccoli agricoltori.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Dello Sbarba ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro del tesero per
conoscere 80, e con quali criteri, il Governo intenda proporre una
riforma della Cassa di previdenza degli impiegati dei comuni, delle
proviticie e delle Opere pie nell'intento di facilitare l'iscrizione di

quegli impiegati che si trovavano in servizio al momento della creazio-
no, della Cassa, e per i quali la gravezza dei contributi e la per-
diirante incertezza circa la misura delle pensioni, sono fondati motivi
di astenzione da un atto di doverosa previdenza.

< Ivance Bonomi, Cermenati, D' Oria »

¢ I.sottoieritti chiedono d'interpellare il ministro dei lavori pub-
blici ýer conoscere i motivi per cui hanno subito cosi lungo ritardo
10 pratioho näcossarie a rendere possibile la esecuzione di alcuni

lavori, di difesa idraulica in provincia di Reggio Emilia, non ostante
la loro riconosaltita urgenza e non ostante lo stato grave di disoc-
cupazione in cui versano.guelle classi lavoratrici.

- < Sichel, samoggia, Prampollai ».
La seduta termina alle 18.

I

DIABIO ESTERO

Le potenze sono state nuovamente richieste del loro
intervento per la ripresa di negoziati di pace, da parte

del Governo turco, che in merito ha diramato all.e can-
cellerie euroþee una nota circolare.
Le potenze si dimostrano sempre proclivi alla ri-

presa delle trattative, ma non è facile indurvi gli al-
leati balcanici, i quali per ottenere la realizzazione di
tutte le loro pretese vogliono prima date il colpa
decisivo colle armi.
Da Costantinopoli, 13, si ha in merito:
Si assicura che la Porta abbia diramato ai suoi ambasciatori al-

l'estero una circolare in cui si rilova che l',ultima Nota di risposta
della Turchia alle potenze è stata ritenuta tale da poter fornire una
base per alteriori trattative. Gli ambasciatori vengono invitati a
sondare il terreno in questo senso presso le potenze.
In generalo la circolare corrisponde alle dichiarazioni fatte oggt

dal gran visir.

* *

I giornali di Berlino riportano il discorso pronun-
ciato dal cancelliere dell'Impero, Bethmann Holweg, al
pranzo dell'Associazione dell'agricoltura tedesca. Strilla
ciamo da quel discorso il brano seguente che ci pare
il þiù saliente :

Il bisogno di pace, che, come io crolo, anima tutto le granal po.
tenze, e ci farà superare la crisi balcanica, ha la base più sana nel
bisogno, ovunque imperioso, di sviluppare le forze delle nazioni con
un lavoro sempre progressivo.
Noi dovremo nel corrente anno, rivolgere i nostri sforzi verso gliarmamenti di terra. La nazione vuolo, se io la comprendo bene; che

ciascun uomo atto a portare le armiprestiilserviziomilitaro.L'Im-
pero, lo Stato e i nostri focolari ci sono troppo sacri per aan ossere
decisi a difenderli contro la guerra e contro il pericolo di uni
guerra.
La nazione ð e resterà unanime quando discuteremo i progetti

militari al Reichstag verso Pasqua. Essi certamente ci costeranno
sacrifici.
Dio ha assegnato un posto al popolo tedeseo sulla terra o ha d¾

sposto la storia in modo tale che i sacrifici debbano essere il nostro,
pesante patrimonio.

***
La crisi del Gabinetto giafponese che è scoppiata

con una rivolta sanguincia del popolo contro il pre-sidente del Consigho, principe Katsura, non si ò pe-
ranco composta.
In proposito si ha da Tokio, 13:
Il nuovo Gabinetto sarà composto da uomini dei vari partiti perdargli carattere di Governo di conciliazione.
Yamamoto avrà la presidenza senza portafoglio. Kato conserva gliesteri; assumono poi Hara l'interno; Haseba, grazia e giustizia;Tukai, comunicazioni; Hasaka, istruzione pubblica; Matsuda, finanze.
Pare che i ministri Kikosta, agricoltura, e Saito, commercio, re-steranno. Non è decisa la distribuzione dei portafogli militari.
La Dieta riconvocata si aggiornerà per lasciare tempo al nuovoGabinetto di redigere il suo programma.
In seguito alla decisione presa dal partito Saiyakai di non appog.giare un Gabinetto di coalizione, la situazione politica si é aggra-vata e l'insediamento del nuovo presidente del Consiglio é etataaggiornato,

Le turbolenze dell' Impero coleste, malgrado glisforzi di Li-Ung-Ciang, non sono peranco cessate.Un forte nerbo di truppe minaccia la Mongolia faldi-pendente. Inmerito un dispaccio da Pietroburgo,13, dice:
Secondo le ultime notizie una colonna cinese forte di 40 mila

uoipini è concentrata sulle trontiere della Mongolia indipendento.
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Il Governo russo. ha ordinato al suo ministro a Pechino di insi-
stere per il ohtamo di tali truppe la cûi presenza paralizza il
cominercio russo-mongolo.

La ribellione messicana, malgrado le notizie ieri
pubblicate, non ò affatto sedata, perocchè le forze di
cui dispone il pretendente Diaz non sono così poche
da,poter essere facilmente debellate dalle truppe go-
vernative. Intorno alla situazione messicana si hanno
i seguenti dispacci:
Messico, 13. - Durante la giornata di ieri i combattimenti sono

durati 8 ore. L'artiglieria d'assedio ha prodotto gravi danni. 11 nu-
Inero dei morti è.di circa 300, quello dei feriti di circa 500.

Il Governo dispone attualmente in alttà di 5000 uomini.

Oggi si è combattuto solo a intervalli. Le Banche rimangono
chiuse.
New York, 13. - Un dispaccio dal Messico in data di oggi dice,

che, quando il combattimento terminð ieri sera alle 9 in tutti i

quartieri, sembrava che 11 generale Diaz avesse qualche vantaggio.
Egli aveva aperto contro la città un terribile bombardamento ed

aveva allargato la sua zona di azione.

Diaz aveva inviato forze contro 11 palazzo, ma il presidente Ma-

doro era rimasto ottimista e durante il bombardamento aveva con-

tinuato a lavorare nel palazzo conservando tutto il suo sangue
freddo ed una grande fiducia sul risultato della lotta.

A Vera Cruz sarebbero scoppiati disordini essendo stata la polizia
di quella citta chiamata dal Governo a Messico per combattere

contro Diaz.

Temendosi per oggi una ripresa delle ostilità, seicento nord-ame-
ricani e stranieri si sono rifugiati nelle loro case di campagna ove
11 pericolo é minore.

Ile perdite di questi due giorni sarebbero di 300 morti e di 500

feriti.
La città ieri sera era tranquilla.
Washington, 13. - L'ambaseiatore degli Stati Uniti a Messico

Wilson informa che numerosi nord-americani e stranieri, spaven-

tatisper la pioggia di proiettili che cadono nel quartiere del pa-

lazzo, hanno cercato protezione presso l'ambasciatore. Questi ha

dato ricovero a parecchie centinaia di persone.
11 dipartimento di Stato ha incaricato Wilson di fornire ai rifu-

giati tutto il necessario e tutta la protezione possibile.
Washington. 13. - 11 Consiglio dei ministri ha deciso che, nel

caso in cui la situazione al Messico si aggravasse a tal punto da

rendere neeessario lo sbarco delle truppe nord-americane, il presi-

dénte Tait invierebbe anzitutto, prima di ordinare alcuna azione,

un messag io speciale al Congresso messicano.
Si crede di aver fatto ûnora tutto il necessario, inviandoseinavi

da guerra al Messico.

Dopo il Consiglio, i ministri hanno appreso che le comunicazioni

telegrafiche col Messico sono interrotte.

Tuttavia un ultimo dispaccio da Messico in data

odierna farebbe sperare la fine delle ostilità perchè
dice :

Il tuoco fra le truppe del Governo e quelle dei ribelli è cessato.

Alla colazione, improntata alla massima cordialità, assistevano i

membrildel Consiglio federale, i sëgtetaff del dipantiinénto polkico
ed il personale della legazione d'Italia.
Tra il presidente della Confederazione Mueller e il ministro d'Ita-

lia vennero scambiati brindisi cordiali.
Il presidente della Confederazione rilevb il fatto che il Consiglio

federale vede con rammarico partire il distinto e cortese rappre-
sentante d'Italia, che il Consiglio federale stima altamente e che
cercó sempre sinceramente di rendere pid stretti i rapporti ami-
chevoli fra la Svizzera e l'Italia,
Il ministro d'Italia, rispondendo, rilevð che ebbe sempre ottime

relazioni col Consiglio federale e terminò bevendo alla Svizzera en
Consiglio federale.
4*4 S. M. il re Ferdinando di Serbia ha conferito al ministro di

Italia conte Bosdari, che lasciava ieri la residenza di Sofia, il gran
cordone del merito civile.
La festa dell' < Arma del genia ». - Ieri, a Castel San-

t'Angelo, l'anniversario della presa di Gaeta, festa dell'Arma del
genio, venne solennizzato con la rivista delle truppe e l'anaugura-
zione del Museo storico dell'Arma.
L'ispettore generale dell'arma, tenente generale Lorenzo Bonazzi,

seguito da un brillante stuolo di ufficiali generali e ufficiali di tutte
le armi, passò in rivista i reparti di truppa del genio presenti a
Roma, ch'erano al comando del tenente colonnello Motta, coman-
dante del battaglione specialisti.
Dopo la rivista venne servito ai rappresentanti degli altri corpi

un vermouth d'onore dagli ufficiali del genio.
Il capitano Tommaselli, dei terrovieri, tenne un discorso per la

circostanza.
Gli onori di casa erano simpaticamente disimpegnati dal colon-

nello Borgatti, dal capitano Pascarella, dal tenente Mingoni e dal
cav. Collai.

Dopo la cerimonia, 11 generale Bonazzi inauguró le nuove sale del
ricco e interessaate Museo storico del genio militare, egregiamente
disposto dal colonnello Borgatti, dai capitani Milesi e Pascarella, dal
tenente Mingoni, dai cav. Coari e Cellai.
Nel parco, subito dopo l'inaugurazione del Museo, la banda del

2° reggimento granatieri, svolse un attraente programma mu-
sicale.
Per la Croce Rossa Italiana. -- Il ministro d'ltalia, a.

Cettigne, ha messo a disposizione della Croce Rossa, per ricoverare i
feriti montenegrini, i locali della scuola italiana che sono stati ac-
cettati, ed è stato autorizzato dal Governo ad offrire anche alcuni
locali della Cancelleria della Legazione, se sarà necessario.
Per la Libia. - La Commissione governativa recentemente

nominata dall'on. Bertolini, ministro delle colonie, per lo studio
agrologico della Tripolitania, ha terminato ieri, 12 corrente, le sue
sedute preparatorie, durante le quali ha predisposto tutti gli ele-
menti necessari per 11 sollecito inizio dei lavori, secondo il pro-
gramma tracciato.
A tale intento la Commissione stessa é convocata per il giorno 28

andante mese a Tripoli, ove si metterå subito all'opera.
Aeendemia dei Lineel. - La classe di scienze morali, sto-

riche e filologiche terrà seduta il 16 febbraio 1913, alle ore 11, nella
residenza dell'Accademia (palazzo già Corsini, via della Lungara).

TELEG'rPoA¯LVEM¯I
CRONACA ITALIANA *= "* ** *""0

Cortesic internazionali. - Un nuovo atto di cortesia BERLINO, 13. - Sono arrivati l'Imperatrice, la principessa Vit.
Venne usato al rappresentante nostro presso la Repubblica el- toria Luisa, il principe Ernesto Augusto di Gumberland, il principe
vetica.

e .la prmeipessi Max di B den, ricevuti alla stazione dalITmpera-
A Berna, ieri, il Consiglio felerale ha offerto una colazione di ad- 1.ora, dai priacipi, d11 cancalliere dell'Impero, dai ministri Prussiani

dio al nob. comm. Fausto
cacchi Boasso che ha p esentato le sue e ds altri personaggi.

-difrichianio al presidente della Confedelazione. .
Scortati da uno squadrone di ussari del reggimento di Zieten,
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Sovrani o i principi si sono recati in vettura al palazzo, ácclamati
da immensa folla,

,

ATENE, Ö. - Venizelos ha presieduto la scorsa, inotte il primo
Consiglio di, ministri.
È stato deciso di convocare la Camera dei deputati fra gualche

giorno. i

I lavori parlamentari dureranno poco tempo: verranno appro-
Vati alonni crediti indispensabili e la convenzione relativa all'ul-

timo, prestito.
Iliresidente Venizelos ha esposto ai suoi colleghi le proprie im-

pressiònf sul suo viaggio.
Il Consiglio a durato tra quarti d'ora.
ATENE, 13. - Il principe ereditario ha percorso il fronte, delle

truppo riell'Epiro: ha loro espresso il suo vivo compiacimento, pel.
Valore da esse dim>strato e le ha esortate ad avera ancora un po'
di pdenza.
Riconopeiamo giusto, ha aggiunto il principe, il vostro vivo desi-

derio di un attacob decisivo; giungerå il momento in cui l'esercito
si riposerå deûnitivamente a Gianina.
Le,truppe rhanno entusiasticamente acclamato 11 princípe.
SOFIA, 13e- Il bombardamento di Adrianopoli eontinua.
I turodi, che-hanno tentato una sortita il 10 e l'll corrente, sono

statifrespinti con gravi perdite, superiori ai mille uomini.
Sul ffonte di Clatalgia e di Bulair la situazione invariata. Tutta

la cista settentrionale del Mar di 14armara si trova nelle mani dei
Bulgari. .

1 Turchi nòri hanno tentato ieri alcuna operazione contro questi
punti:,
Le truþpe'bulgate restano nelle loro posizioni.
BERLIþO, 13. - L'arcivescovo di Colonia, dott. Elarmann, ha pre-

stato oggt giuramento nelle mani dell'imperátorè ed a stato poi
riceiutoidall'Imperatrice.
DaroiÝescóvo ha preso poi parte alla colazione delPimperatore.
BERLIÑO,13. La Commissione del bilancio at Reichstag, mal

grado leiseria obliiezioni del segretario di Stato per la'marina von

Tii•pitz, he, approvato una mozione del centro che oldede il servizio

biennale, per 16 fanteria e per l'artiglieria di marina. .

Ìl centro ed' i edeialisti hanno votato a favore della mozione.

VIENNAfÏ3.\- La Neue Freie Presse ha da Costantinopoli: I

bulgari, hanno tentato ieri presso Ionikoi, a sud-ovest del lago di

Iierkos, di ompere le linee di Ciatalgia, ma sono stati respinti
dopo un'accanito combattimento.
I?aziohe Ïinziata ieri dall'artiglierla turca a•sud -del lago' di

Derlion, 'si a sviluppata in seguito, ai tentativi dei bulgari di rom-
poretle Ìineä,'in tina.vera battaglia di artiglieria. ,

PÃRIdi,' 18. - ßenato. - 11 presidente dà lettura i una lettera

del nuofo.presidente della Repubblica Poincarb, 11 quale presenta
te.-stie dimissioûi da, sqnatore.
bÔSTÀNTINOPOLI, 13. - Si annuncia ufRcialmento da Adriano-

poú ohe=i bu1gari.harino dirotto un attacco nei dintorni di Naltepé.
L att.accó a dur~ato due ore e mezzo. L'eseróito ottomanno ha

mant,enúto Ïe proprio posizioni.
It bozábardamento continua con minore intensità.
,I,solditi Ñerlii sono giunti a Kadi Keui e sono ripartiti ¡ier 11

ánte o'veÃ ;-
Uàs torpediniera greca ha travers4to il canale di hierceb Adassi,

dii•lyndosi,vorso'll'enedo. Due altre torpediniere si trovano perma-

nontementeAra Tenedo e Moreab.
IÆsitinazione alBulair ed a Ciatal8þ ò immutata. I due eserciti

ei-tiovatio ä 'oontatto.
IÀ co1•azzata' francese Victor Kugo, proveniente da Smirne, ar-

rivorå a oostantiãopoligdomani mattina. i

BRUXËLLEg 13. - La Cimera dei deputati discute 'la rifoi•ma

militare: Sa' d'omanda del presidente del Consiglio si tiene una se-

dùta a porte chiube per permettere al Governo di espoi•re le 'ra-
gloni di!ordine intei•nazioriale..e di carattere segreto ehe militano a

favore della riforma.DI-tile seduta non sarà redatto-processo
Ter)ala.

BRUXELLES, 13. - Camera dei deputati. - Le dichiargzioni a

porto chiuse del yt'esidénte del Consiglio sono state rese impossibili
in seguito al-rifiuto dilparecchi deputati di cotiservare il segroto o
pel tum:11to. ohesne'6. segulto.
Alla ripresa. della, seduta Ronyer, socialista, ha fatto la seguento

dichiarazione: FÍn.dall'inizio del Comitato segreto 11 ministro della

guerra richiese il _segeto assoluto su c16 oho si sarebbe detto.
Avendo lo allora laterrottò per dire che ciascuno di noi agirebbe
secondo la propria coscienza, il ininistro della guerra dichiarò che

non farebbó alouna dichiarazione.
Non ho voluto che, la diohiarazione del ministro della guerra pe-

sassa su tutta la discussione, mentre.mentre noi avremmo ayuto la
bocca ouoita e la classe operaia non avrebbe saputo ,nulla.
L'meidente inon hasavuto seguito.
È probabile che le dichiarazioni del ministro della guerra saranno

fatte domani.
VIENNA, 13. - Hakki paselå 6 arrivato questa mattina. Egli si

recito all'Ambaseista turca, dove ha avuto un lungo colloquio con
Hilmil pascia. Si erede che egli riparta questa sera per Berlino.
VIENNA, 13. - Nella seduta odierna della Commissiono del bi-

lancio 11 deputato-Friedmann ha proposto Pistituzione di'unSottoco-
mitato per lysame delle questioni relative alle

_

concessioni delle
forniture per la marina. all'estero.
LJn gran numeio di oratori ha appoggiato questa proposta, pro-

testando però cöhtro'la proposta dël deputato $lòVend Verstovsäk
di interrompere la disopssione sul progetto della Facolta Italiaria
per trattare'enbito la proposta Friedmann.
La Commissiono ha respinto la proposta di Vorstovsek cori E5 voti

contro 4 e ha deciso di porre la questione delle forniture per la
marina all'ordine del giornò dopo la qiìestione dell'tÍniversitå iti-
liana. Si oontinua la discussione sulla facoltà giuridiaa:italiaria.
Vorstovsak' si dichiara contrario alla scelta di qualsiasi citta del li-
torale come pedgdellafacoltå e domanda he si'tenga conto delle
richieste degli slavi nella .questione universitaria.
Von Hunts esprime at deputati italiani la sua ammirazione per

14 loro attitudine ed invita il Governo a tenere infine conto delle
aspirazioni degli italiani dell'Austria. 11 deputato Dulibio si lagna
per la trascuranza delle esigenze di cultura degli alavi meri-
dionali. • s

11 deputato Stanek dichiara che lanto agli italiani quanto a tatt
gli altri popoli della Monarchia devo essere data la possibilith .a
formarsi 11 maggior.grado possibile di coltura.
La seduta è quindi rinviata a domani.

SOFIA, 13. - Gravi scambi di fucileria si sono avuti ieri a Cia-
talgia, fra gli avamposti turchi e bulgari.
A Gallipoli, 11 nemico é trincerato nelle sue posizioni di .Bulair e

non ta atti di ostilità.

Dopo lo sbarco ettettuato senza su3eesso a Char Koni,, 12 turchi
hanno ucciso e mutilato circa 150 orist;ani indigeni, por la maggior
parte donne e fanciulli.
È aceertata la presenza di Enver boy fra lo truppe che hanno

operato questo sbarco.
VIENNA,,13. - Spoondo un dispaccio da Bukarest alla Netar

Preie Presse si considererebbe colk probabile una crisi ministe..
.riale.
VIENNA, 13. - Secondo notiale da Budapest, nei prossimi giorni ,

probabilmente domenica, satå tenuto a Vienna un Consiglio dei mi-.
nistri, per prendere accordi preliminari sulla Bossione primaverile
delle delegazioni nonché sulla sistemazione dei rapporti commer-
oiali ed economici con gli Stati balcanici.
LONDRA, 14. -- Camera dei lordi. - Dopo tre giorni di discus.

Bione la Camera respinge con 252 voti constro 51 il bill sulla Beya-
razione della chiesa dallo Stato nel paese di Galles. Due< Vescovi
votarono colla minoranza.
COSTANTINOPOLI, 18. - Secondo notizio sicure i tentativi di

sbarco di Enver bey non sono riusciti,
Ventimila nomini poterono discendere tra R>dosto e Char Keuy
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ma incontrarono grandi fone nemiehe e dovel;toro ritirarsi e rim-
barcarsi.
Esse debbono ora essere dirette Verso Gallipoli.
COSTANTINOPOLI 14. - La Camera di commercio ha chiesto che

venga aggiornata l'applicazione della legge sulle requisizioni.
Sono giunti 178 prigionieri bulgari.
La popolazione di Kialgheri e del vilayet di Castamuni ha sotto-

scritte mille lire turche a favore di funzionari che hanno ceduto al-
l'erario un mese del loro stipendio.
COSTANTINOPOLI, 14. - Ha avuto luogo alla Porta una riunione

di funzionari, di direttori di Banca e di negozianti, per discutere
intorno alla questione della concessione di una moratoria. È stato
riconosciuto che non è opportuno concederla, considerando che il
caso della Bulgaria, ove la mobilizzaziona generale ha colpito il
commercio, non potrebbe essere invocato per la Turchia, ove non
tutti gli uomini sono soggetti alla prestazione del servizio mi-
litare.
Le Banche accorderanno soltanto ai commercianti facilitazioni pei

pagamenti.
La legge sulle requisizioni militari, recentemente promulgata,

dava al Governo il diritto di impadronirsi delle merci ed inspirava
gravi inquietudini ai commercianti. La notizia che essa non sarà

applicata ó stata accolta nel mondo commerciale con un senso di
sollievo.
Il Giornale ufficiale pubblica una legge, la quale accorda l'amni-

stia per tutti i delitti commessi fino all' 11 febbraio eccettuate le

responsabilitå relative a fatti di guerra e all' assistenza morale e

materiale data al nemico.

L'amnistia si applica naturalmente anche agli avvenimenti del 23
gennaio.
Le voci secondo le quali il ministro dell'interno avrebbe dato le

sue dimissioni sono uffleialmente smentite.

Eccetto il bollettino ufficiale, non è stata ieri comunicata alcuna

notizia della guerra. Si dichiara del resto che non era atteso per
ieri alcun avvenimento. .

Sono giunti da Galligoli numerosi profughi cristiani e musul-

maal.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHÈ
del .Regio Osservatorio del Collegio romano

13 febbraio 1913.

L'altozza della stazione è di metri .
Il barometro a 0 , in millimetri e al
Termometro centigrado al nord . .

Tensione del vapore, in mm. . . .

Umidità relativa, in centesimi . . .

Vento, direzione . . . . . . . . . .

Velocità in km. .

. . . . . 50.60
mare . . 765.1
..... 8.6
.....

1.76

.....
2l

..... NE

Stato del cielo. . . . . . . . . . . sereno

Temperatura minima . . . . . . . .
. . . .

2.5

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . . 8.9

Pioggia in mm. . . . . . . . . . .

13 febbraio 1913.

In Europa: pressione massima di 777 sulla Manica e la Bavlera,
.minima di 742 in Islanda, minimo secondario di 757 sull'Jonio.
In Italia nelle 24 ore; batometro alquanto risalito in Emilia, To-

scana ed Umbria, stanzionario al nord, generalmente ancora di-

seeso altrove, fmo a 7 mm. in Sicilia; temperatura diminuita; venti
forti tra nord e Levante sul medio e basso versante Adriatico, Cam-

pania, Basilicata e Sicilia; pioggerelle sparse in Campania, Puglie e

Sicilia: qualche temporale nelle Puglie; neve lungo l'Appennino
dentrale e meridionale e in Sicilia.

Barometro : massimo a 77¿ in val Padana, minimo a 757 in Si-

cilia.
Prebabilità: venti forti settentrionali; cielo vario al nord e medio

Tirreno, nuvoloso altrove con precipitazione: mare agitato e qua e

1& grosso a tempestoso.
N..B. Ierí é stato telegrafato ai semafori del medio e ba6so Adria-

tico, e della Sicilia di alzare il segnale di tempesta. Oggi I invito é
stato esteso a tutti i sexafori.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 13 febbraio 1913.
'

STATO STATO TEMPERATURA
precedenteSTAZIONI

deletelo d ell m a re massima [ minima
ore 7 ore 7 nelle 24 ore

Porto Maurizio
...

Sanremo
.........

Genova...........
Spezia............
Cuneo

...... ....

Torino
...........

Alessandria.......
Ncyara

.. .......

Domodossola......
Pavia

............

Milano............
Como

............

Sondrio...........
Bergamo .........
Brescia ...........
Cremona .........
Mantova .........
Verona...........
Belluno

....... ..

Udine ............
Treviso...........
Vicenza ..........
Venezia...........
Padova...........
Rovigo ........ ..
Piacenza

.........

Parina ...........
Reggio Emilia ....
Modena ..........
Ferrara ..........
Bologna .........
Ravenna .........
Forli

.............

Pesaro ...........
Ancona...........
Urbino ...........
Macerata ........
Ascoli Piceno.....
Perugia ...........
Camerino.........I
Lucca.............
Pisa..............
Livorno...........
Firenze...........
Arezzo ...........
Siena ............
Grosseto..........
Roma ............
Teramo

..........

Chieti ............
Aquila ...........
Agnone ....,...,.
Foggia .... ......
Bari.............,
Lecce ............
Caserta ..........
Napoli ...........
Benevento........
Avellino..........
Mileto............
Potenza ..........
Cosenza ..........
Tiriolo .......,...
Reggio Calabria

..

Trapani ..........
Palermo..........
Porto Empedoele..
Caltanissetta .....
Mpseiga ....,...,,
Catania ..........
siracusa.........,
gagliagi ,.......,,
bassart .........-..

*/4 coperto
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1/4 aoperto

sereno
coperto
serono

s'4 ooperto
1/4 ooperto
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1/4 coperto
sereno
sereno

sereno
sereno

sereno
sereno

sereno
sereno

sereno
nebbioso
sereno
sereno

sereno

sereno

*/, coperto
if, coperto
coperto
ooperto
nevoso

1/2 coperto
coperto
sereno

sereno
sereno
serono

t|4 coperto
1], coperto
sereno
sereno
nevoso

nevoso
esperto
tevoso
*/, coperto
*/4 coperto
1/4 coperte
coperto
/, coperto
,4 coperto
1Í4 00)OPËO
ooperto
neVoso

nevoso

nevoso

coperto
coperto
if, asper'o
nevoso
coperto
piovoso
coperto
sereno

/, daperto

' agitato 14 0 9 7

onlmo 18 0 7 3
legg. mosso 13 2 1 5
- 126 24
- 106 16

- 126 09
- 164 00
- 120 -12
- 112 16

- 110 20
- 12 9 4 6

10 9 I 5
,

- 100 02
- 106 08
- 78 -12
- 13 4 0 1

100 12
- 113 14

ealmo 9 8 4 I
- 105 23
- 130 27

114 -15
- 105 -13
- 98 20
- 107 14
- 95 17

94 30

- 94 22
grosso 9 5 4 5
molto agit. 9 0 4 9

60 06
70 15

- 93 32
- 70 00
- 48 -30
- 135 38
- 168 29

ealmo 14 6 3 0
- 128 30
- 102 22
- 10 1 1 7
- 130 38

ISO 25
120 10
74 10
54 -25
48 -30

- 80 30
molto agit. 9 2 4 6
- 92 49
- 11 0 0 1

agitato 11 0 1 3
- 82 11
- 68 -08
- 90 28
- 20 -46
- 90 -02
- 130 -18

moito aglt. 13 8 8 6
grosso 12 ß 2 9
legg. mosso 11 2 6 3

100 00
leRR. mosso 12 8 2 6
agitato 13 5 3 4
grosso 11 6 0 6
tegg. mosso 17 0 3 0
-16049
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